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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PARTE PRIMA  
 
Richiami e prescrizioni integrative del Contratto d’Appalto 

 
Art. 1-1-1 - Oggetto dell’appalto 

 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari 

per la realizzazione della nuova struttura polivalente in Largo XXV Aprile. 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 
stabilite dal contratto e dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti 
esecutivi delle strutture e degli impianti, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 

3.  L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 
e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei 
propri obblighi. 
 
Art. 1-1-2 - Ammontare dell’appalto 

 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera 
a), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo 
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la 
sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, lettera b), e non soggetti al 
ribasso d’asta ai sensi del combinato disposto dell'articolo 31, comma 2, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e dell'articolo 12, commi 1 e 5, primo periodo, del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.  
 
Art. 1-1-3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, 
del Codice dei contratti e degli articoli 45, comma 6, e 90, comma 5, del d.P.R. n. 
554 del 1999. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si 
applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 
4 

 Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2) Colonna 3) 

Num.  A corpo In economia TOTALE % 

a) 
Importo esecuzione 

lavori 
957.100,00 0 957.100,00 

93,56 
 

b) 
Oneri per l’attuazione dei 

piani di sicurezza 
65.900,00 0 65.900,00 

 
6,44 

 

a)+b) IMPORTO TOTALE 1.023.000,00 0 1.023.000,00 100 
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4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini 

dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono 
vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai 
sensi dell’articolo 25 della legge n. 109 del 1994, e che siano estranee ai lavori già 
previsti nonché ai lavori in economia. 

5 I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti 
a base d'asta di cui all'articolo 1-1-2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per 
la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), 
costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro 
prezzi unitari (per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione 
nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le parti in economia, relative 
agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 
Art.1-1-4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili 

 
1  ai sensi dell’articolo 3 regolamento approvato con del d.P.R. n. 34 del 2000 e in 

conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di opere generali «O.G.» specializzate  “ OS “. 

2  non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 72, 73 e 
74 del regolamento generale 

3. Fatto salvo quanto specificato al comma 4, i lavori appartenenti a categorie diverse 
da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei lavori e 
inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’Appaltatore anche se 
questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; 
essi possono altresì essere realizzati per intero da un’impresa subappaltatrice 
qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa 
subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del 
d.P.R. n. 34 del 2000. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati nella 
tabella «1» allegata al presente capitolato con i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 
12, 14. 

4. I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i 
requisiti di cui alla legge n. 46 del 1990 e al relativo regolamento di attuazione 
approvato con d.P.R. n. 447 del 1991, con i relativi importi, sono individuati nella 
tabella «1» allegata al presente capitolato con i numeri 10, 13. 
 
Art. 1-1-5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 72 del d.P.R. n° 554 del 1999 , 
sono indicati nella tabella «1», allegata al presente quale parte integrante e 
sostanziale , così come indicato dal D.Lgs 12.04.2006 n° 163. 

  

Art. 1-1-6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 

alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle 
che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 
risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
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Art. 1-1-7 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 
2000, n. 145; 

b) il capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i 
limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore 
indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relazioni e la perizia 
geologica  

d) l’elenco dei  prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, del decreto 

legislativo n. 494 del 1996 e le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 31, comma 1-bis, lettera a), legge n. 109 del 1994;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera c), 
legge n. 109 del 1994; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e integrazioni; 
c) l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
d) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 

ancorché inserite e integranti il presente contratto d’appalto; esse hanno 
efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e 
del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori 
contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 
all’articolo 25 della legge n. 109 del 1994; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da 
qualsiasi altro loro allegato.  

 
Art. 1-1-8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale 
a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, 
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del Regolamento Generale, l’Appaltatore dà 
atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i 
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
 
 
 
 
 
Art. 1-1-9 - Fallimento dell’Appaltatore  
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1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura prevista dagli articoli 340 e 341 della legge n. 2248 del 1865. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione 
rispettivamente i commi 1 e 2 dell’articolo 94 del regolamento generale. 
 
Art. 1-1-10 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate 
tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale 
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta 
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni 
del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’Appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 
3 o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni 
variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
Art. 1-1-11 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, 
ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al contratto ed al presente capitolato speciale d’appalto, se non 
diversamente stabilito nelle singole disposizioni, sono computati in conformità al 
Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 
Art. 1-1-12 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’Appaltatore. 

2. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei 
lavori, anche nelle more del perfezionamento formale del contratto, ai sensi degli 
articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, dell’articolo 129, 
commi 1 e 4, del regolamento generale; in tal caso il direttore dei lavori indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non 
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inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, 
la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti 
previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta; 
egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici. 
 
Art. 1-1-13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 476 ( 

quattrocentosettantasei ) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3 L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 
necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 
Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 
 
Art. 1-1-14 - Sospensioni e proroghe 
 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d’arte, la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore, 
può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, 
comma 1, lettere a), b), c), e d) , del Codice dei contratti. 

2. Si applicano l’articolo 133 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del 
capitolato generale d’appalto. 

3. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 
ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe 
che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori purché le 
domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze 
fissate dal programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in 
tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso Appaltatore non abbia 
tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo 
imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata 
motivazione a cura della direzione dei lavori e controfirmati dall’Appaltatore e 
recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al 
responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 
qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal 
ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione 
Appaltante. 
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6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, 

accettato dal responsabile del procedimento o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia 
stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione, rimane valida l’efficacia a partire dal quinto giorno antecedente alla 
sua redazione. 
 
Art. 1-1-15 - Penali in caso di ritardo  
 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo  0,8 
per mille dell’importo. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione 
anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della 
facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 
non accettabili o danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei 
lavori; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già 
addebitata, è restituita, qualora l’Appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai 
lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei 
lavori di cui all’articolo 1-1-16. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori 
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo 
dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in 
occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 
condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può 
superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l’articolo 1-1-18, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento 
di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei 
ritardi. 

 
Art. 1-1-16 – Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma 
 

1. Entro trenta giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, l'Appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione 
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dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione 
di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o 
integrato dalla Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, 
purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione Committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e 
di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso 
il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può 
essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al 
comma 2. 

4. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 1-1-15, comma 2, lettera d), si 
tiene conto del rispetto delle seguenti soglie del predetto programma, considerate 
inderogabili, a partire dalla data di consegna dei lavori: 
a) ultimazione strutture in opera e prefabbricate   entro giorni  126 
b) vespai e coperture      entro giorni  180 
c) tamponamenti,tavolati,assistenze murarie                 entro giorni  255 
d) rivestimenti esterni,serramenti,intonaci                      entro giorni  

405 
e) impianti                                                                        entro giorni  340 
f)  pavimenti,rivestimenti,tinteggiature, porte , esterni.   entro giorni  476 
 

5. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al 
comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni 
permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 133 del regolamento 
generale. 
 
Art. 1-1-17 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia 
elettrica e dell'acqua; 



13 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 
sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi 
e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 
dell'Appaltatore comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 
altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio 
personale dipendente. 

 
Art. 1-1-18 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
1. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o 

sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale 
superiore a 60 ( sessanta ) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del 
contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 340 della legge n. 2248 del 1865, e dall’articolo 
119 del regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’Appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in 
contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 
dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 
2. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto. 
 
Art. 1-1-19 – Anticipazione 
 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta 
alcuna anticipazione.  

2. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 
parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fideiussoria, 
di un importo almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge; la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in 
proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei 
singoli stati di avanzamento. 

3. L’anticipazione è recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di 
ogni pagamento. 

4. L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale 
in occasione dell'emissione dei singoli certificati di pagamento, è revocata qualora 
l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate. 

5. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero 
della medesima. 
 

Art. 1-1-20 - Pagamenti in acconto 
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1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato 

di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 
28, 29 e 30, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri 
per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute operate a qualsiasi titolo, 
nonché della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano 

 un importo non inferiore a euro  127.800,00. 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

3. Entro i 40 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il 
Responsabile del Procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
………………» con l’indicazione della data. 

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a 
favore dell’Appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause 
non dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile del Procedimento 
provvede a dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  
 
Art. 1-1-21 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 
Responsabile del Procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi 
del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del 
responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se 
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi 
dell'articolo 28, comma 9, della legge n. 109 del 1994, non costituisce presunzione 
di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non 
inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere 
prestata, a scelta dell'Appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o 
altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già 
depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde 
per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal 
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soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
 
 
 
Art. 1-1-22 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell’articolo 1-1-20 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale di cui all’articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; 
trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore 
gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione 
del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza 
necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice Civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
Appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in 
applicazione dell'articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

 
Art. 1-1-23 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 

1-1-21, comma 3, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme 
dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme 
dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 
comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
Art. 1-1-24 - Revisione prezzi 

 
1. Ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

2. Qualora, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei lavori si protragga 
fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una 
percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  
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Art. 1-1-25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 
di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 26, 
comma 5, della legge n. 109 del 1994 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a 
condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile del 
Procedimento. 

 
Art. 1-1-26 - Cauzione provvisoria 
 
Ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge n. 109 del  1994, è richiesta una 
cauzione provvisoria di euro 20.460,00, pari al 2 per cento (un cinquantesimo) 
dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, da prestare al momento della 
partecipazione alla gara. 

 
Art. 1-1-27 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge n. 109 del 1994, è richiesta una 

garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un 
decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 
un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la 
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 
percentuale. Pertanto,a garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, 
l’Appaltatore dovrà produrre apposita garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) 
mediante Fideiussione Bancaria per un importo  commisurato a quanto 
sopraindicato. 

2. La garanzia fideiussoria avrà  durata non inferiore a sei mesi oltre il termine 
previsto per l’ultimazione dei lavori; essa viene  presentata in originale alla 
Stazione Appaltante prima della formale sottoscrizione del presente contratto. 

3. La garanzia è svincolata, in ragione della metà, una volta che siano stati 
contabilizzati lavori eseguiti pari al 50% dell’importo contrattuale; successivamente 
si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5% cento dell’iniziale 
ammontare per ogni ulteriore 10% per cento di importo dei lavori eseguiti. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio 
ovvero del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono 
di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso 
delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 
ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria verrà tempestivamente reintegrata nella misura legale di 
cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione Appaltante; in caso di 
variazioni al presente contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia potrà essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
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contrattuali, mentre non sarà integrata in caso di aumento degli stessi importi fino 
alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
Art. 1-1-28 – Riduzione delle garanzie 
 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 26 è ridotto al 50 per cento 
per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti 
univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente.  

2. Analogamente, in funzione delle certificazioni sopra menzionate presentate 
dall’Appaltatore,  l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 27 verrà 
ridotto di conseguenza. 

 
 

Art. 1-1-29 - Assicurazione a carico dell’Appaltatore 
 

1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 3, della legge n. 109 del 1994, l’Appaltatore , 
contestualmente alla sottoscrizione del presente contratto, dovrà presentare e 
allegare al contratto stesso una polizza assicurativa che terrà indenne la Stazione 
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La 
Stazione Appaltante verificherà che la polizza assicurativa sia prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 

2. La Stazione Appaltante verifica che la copertura delle predette garanzie 
assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; verifica inoltre che la stessa polizza reca espressamente il 
vincolo a favore della Stazione Appaltante e che è efficace senza riserve anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da 
parte dell'Appaltatore. 

3. La Stazione Appaltante verifica che la polizza assicurativa è contro tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati copre tutti i danni che potrebbe subire 
la Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, 
e che prevede anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza deve risultare stipulata nella forma 
«Contractors All Risks»  (C.A.R.),deve prevedere una somma assicurata come 
risulterà dal bando di gara, ovvero come da art. 3 comma 1 del D.P.R. n° 554/1999 
ed inoltre: 
a) prevede la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o 

in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e 
attrezzature di impiego e di uso, compresi i beni della Stazione Appaltante 
destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 
elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e 
scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque 
anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, 
gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o 
di terzi; 

b) prevede la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di 
cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera 
garanzia a cui l’Appaltatore è tenuto, nei limiti della perizia e delle capacità 
tecniche da esso esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che 
esso assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del 
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Codice Civile; 
4. La Stazione Appaltante deve prendere atto che l’Appaltatore dispone di polizza 

assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi, stipulata per una 
somma assicurata non inferiore ad euro 500.000,00 (1)  che prevede: 
a) la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente 

responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo 
le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di 
assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del 
quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del Codice Civile, e 
danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione 
Appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a 
consulenti dell’Appaltatore o della Stazione Appaltante; 

b) la copertura dei danni biologici; 
c) che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 

Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di 
direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione la polizza assicurativa di cui al comma 3 sarà sostituita da una polizza 
che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. 

 
Art. 1-1-30 - Subappalto 

 
1. Fermi restando quanto precisato all’articolo 1-1-4 del  presente capitolato e 

l’osservanza dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990,il subappalto è subordinato 
alle seguenti condizioni: 
a) ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge n. 109 del 1994, è vietato il 

subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti 
e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di 
importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto; 

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla 
categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini 
economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori 
costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del 
regolamento generale, di importo non superiore al 15% dell’importo totale dei 
lavori in appalto e di importo superiore al 10% dell’importo totale ovvero a 
150.000 euro, a tale fine indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente 
subappaltati, qualora l’Appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a),i lavori delle categorie diverse da 
quella prevalente e a tale fine indicati nel bando o nel presente capitolato 
speciale d’appalto possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la 
loro totalità; 

e) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori costituenti strutture, 
impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento 
generale, qualora il subappalto sia consentito, deve essere richiesto e 
autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o 
subaffidamenti. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 

intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a 
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significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l’Appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di 
subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di 
effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con 
l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione 
temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 
effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio. 

c) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la 
Stazione Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione 
appaltante la documentazione attestante che il subAppaltatore è in possesso 
dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di 
lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori (2) da realizzare 
in subappalto o in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subAppaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e 
integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia 
superiore ad euro 154.937,07, l’Appaltatore deve produrre alla Stazione 
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente 
legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla 
delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e 
cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il 
subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per 
l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 
10, comma 7, del citato D.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 
dalla Stazione Appaltante in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore; 
l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano 
giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza 
che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa 
a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento 
del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 
contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’Appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i 

prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per 
cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della 
categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono 
responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia 
dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 



20 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di 
imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 
non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 
per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto 
pertanto il subAppaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno 
eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 
speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il 
subAppaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di 
propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera 
d). È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i 
sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
 

Art. 1-1-31 – Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 

appaltante per l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la 
Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 
494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente 
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere i. contratto in danno 
dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della 
legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un 
terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
Art. 1-1-32 – Pagamento dei subappaltatori 

 
1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti e l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 

 
Art. 1-1-33 - Accordo bonario 

 
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo 

economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 
superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il Responsabile del Procedimento deve 
valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura e può nominare la 
commissione di cui all’articolo 31-bis della legge n. 109 del 1994. 

2. Il Responsabile del Procedimento o la commissione di cui al comma 1, ove 
costituita, acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori 
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e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente 
inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta 
motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa 
contemporaneamente all’Appaltatore e alla Stazione Appaltante entro 90 giorni 
dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’Appaltatore a la Stazione Appaltante 
devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia 
della Stazione Appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata 
pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima 
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 
momento dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al 
tasso legale cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione 
dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione Appaltante, 
ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. La procedura di cui al comma 1 può essere esperita anche per le controversie 
circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo 
richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 
possono essere ridotti. 

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione Appaltante. 
 
Art. 1-1-34 - Definizione delle controversie 
 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 1-1-33 e l’Appaltatore 
confermi le riserve, trova applicazione il comma 2.  

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del presente 
contratto è attribuita al procedimento arbitratale ai sensi dell’articolo 32 della legge 
n. 109 del 1994, nonché degli articoli 149 e 150 del regolamento generale e degli 
articoli 33 e 34 del capitolato generale d’appalto. 
3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle 

spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi 
accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 1-1-35 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi 
locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura in-
dustriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
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l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata 
da un ente preposto, la Stazione Appaltante medesima comunica all’Appaltatore 
l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per cento sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospen-
sione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore 
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in 
esecuzione del contratto. 
 
 
Art. 1-1-36 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore 

senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui al decreto legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di 
cui all’art.1-1-7 nonchè degli articoli 1-1-50 e seguenti del presente capitolato 
speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la 
sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti 
per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 
della decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella 
forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato 
di consistenza dei lavori. 
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4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa 
luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'Appaltatore o suo 
rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del presente contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure 
in caso di fallimento dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il 
curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
Appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di 

completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo 
netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a 
base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della 
tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle 
maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei 
lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 25, comma 5-bis, della legge 
n. 109 del 1994, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello 
stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto. 

 
Art. 1-1-37 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta 
giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, 
sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno della Stazione 
Appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 
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3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 
sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal presente contratto. 

 
Art. 1-1-38 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro 
tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di 
collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato 
speciale o nel presente contratto. 
 
 
 
Art. 1-1-39 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, 
onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del 
responsabile del procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 

5 Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la 
consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente capitolato speciale. 

 
Art. 1-1-40. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

 
Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 
disposizioni vigenti in materia e in particolare la Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modifiche e integrazioni, il regolamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 
1999, n. 554 e il Capitolato Generale approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145. 
 
 
 

Art. 1-1-41 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
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b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti 
per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 
suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 
discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere 
e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e 
alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 
per la gestione del lavoro3), dalla consegna alla data di emissione del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 
2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diret-
tamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto e i 
prezzi contrattuali si intendono I.V.A. esclusa. 

 
 
Art. 1-1-42 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia 
di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici 
del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

 Al fine migliorativo, nel rispetto dei prezzi contrattuali, i dettagli costruttivi dei vari 
componenti rappresentati nelle tavole di progetto potranno essere modificati in 
sede di esecuzione a seguito di segnalazione dell’Appaltatore e di approvazione 
del Direttore dei Lavori. 

 Per manifestata esigenza, in corso d’opera, di ulteriori dettagli costruttivi, la 
Direzione dei Lavori concorderà con l’Appaltatore le più idonee modalità 
costruttive. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, 
si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 

 
Art. 1-1-43 - Lavori a corpo 
 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le 
risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo 
per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 
detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 



26 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate nella tabella «1», allegata al contratto d’appalto speciale per farne parte 
integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 
l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 
gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del contratto 
d’appalto, sono valutati pari al 6,44 % dell’importo complessivo dei lavori e in 
questi termini sarà liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito in 
base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali 
e sul bando di gara. 
Art. 1-1-44 - Lavori a misura 

 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi 

degli articoli 1-1-47 e 1-1-48, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui 
all’articolo 45, comma 9, del regolamento generale, per cui risulti eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia 
possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate 
a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione 
della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore 
complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili 
mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede 
mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 1-1-49, fermo 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo 
economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o 
aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 
saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni 
stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  
all’art.1-1-3 e art. 1-1-17 punto d) del presente capitolato speciale d’appalto, 
ovvero all’art. 3 del contratto d’appalto. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione 
alle variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di 
elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 
 
Art. 1-1-45 - Lavori in economia 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 

contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte 
dall'Appaltatore stesso, con le modalità previste dall’articolo 153 del regolamento 
generale. 
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2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), aventi 
un’incidenza pari a 6,44% sul costo complessivo dei lavori, sono contabilizzati di 
conseguenza anche per la parte eseguita in economia. 

 
Art. 1-1-46 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla 

direzione dei lavori. 
 

Art. 1-1-47 - Variazione dei lavori 
 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 
d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e 
dall'articolo 25 della legge n. 109 del 1994.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della 
direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 
Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, 
deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione 
dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura 
o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 
importo non superiore al 5 per cento delle categorie di lavoro dell’appalto, come 
individuate nella tabella «1» allegata al contratto, e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale 
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e 
contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 
Art. 1-1-48– Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

1 La Direzione dei Lavori, tempestivamente, verificherà il grado di congruenza delle 
varie progettazioni concorrenti alla realizzazione delle opere in appalto e 
provvederà a rimuovere eventuali incongruenze o carenze. 

2. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 
progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il 
profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 
Stazione Appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una 
nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore originario.  

3. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, 
dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto originario 
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4. Ad esclusione delle carenze sopraindicate al punto 1 ,nei casi di cui al presente 
articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 
od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, 
il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta e o dalla progettazione definitiva. 
 
Art. 1-1-49 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 
all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, 
del contratto d’appalto, ovvero dell’art. 1-1-3 del presente capitolato d’Appalto. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
del soprascritto punto 1 dell’articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 
verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento 
generale. 
 
 
Art. 1-1-50 - Norme di sicurezza generali 
 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in 
condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 
vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale 
e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 
Art. 1-1-51 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
1. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 
3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
Art. 1-1-52 – Piano di sicurezza e di coordinamento  

 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 
coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
Appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 494 del 1996 e s.m.i. 

 
Art. 1-1-53 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

 
1. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza 
di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 
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anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 
per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in 
seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione 
di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il 
coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 
Art. 1-1-54 – Piano operativo di sicurezza 
 

1. L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, 
commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui 
all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 
alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 4, 
comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

 
 

Art. 1-1-55 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 
3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e 
agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo 
n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE 
del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, 
alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori 
e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, 
l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
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all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del Contratto di Appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
Art. 1-1-56 - Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale al 

contratto d’appalto ed al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in 
modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice Civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezio-
nati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere e dei percorsi di accesso, l’inghiaiamento 
e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impie-
garsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere 
in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato. 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 
spazi, pubblici e privati, adiacenti alle opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego nonché, se necessario, il riparo dalle intemperie, secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa 
alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso 
parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
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provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
Appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso 
lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per 
gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 
necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta 
che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto 
dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 
delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a 
scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e 
provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, torce elettriche, caschi, livello ed 
altri strumenti di misura; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del di-
rettore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, 
previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a ri-
chiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

 
2. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, 

presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, rogge, 
privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire 
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
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esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 1-1-57 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 
 

1. L'Appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle 

lavorazioni e somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e 
ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli 
e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali 
lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori. 

 2. L’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più 
ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della 
direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 
l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 1-1-58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 

Stazione Appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali 

provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati alle discariche autorizzate 
ed in parte, su indicazione del direttore dei lavori, regolarmente accatastati nel 
cantiere a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso 
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma 
aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 
35 del Capitolato Generale d’Appalto. 

 
Art. 1-1-59 – Custodia del cantiere 

 
E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

 
 
Art. 1-1-60 – Cartello di cantiere 

 
L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 

Art 1-2 – Elementi sintetici qualificanti l’appalto 
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Si tratta della progettazione del primo lotto di una costruzione di un piano fuori terra 
con un parziale piano seminterrato. 
La progettazione complessiva occuperà la parte sud del comparto . 
L'opera in oggetto è relativa alla costruzione di un nuovo edificio polifunzionale 
contenente ambulatori di medicina generale con relative sale d’attesa e servizi, e un 
salone per convegni e concerti musicali con palco e servizi annessi, ed atrio 
d’ingresso con servizi per il pubblico, locale sottostante al palco per deposito 
materiali.   
Dimensioni planivolumetriche: 
L’edificio raggiunge  una superficie lorda di mq. 801 + mq. 80,00 relativa ad un piano 
seminterrato  e un volume  fuori terra complessivo V/ P di mc. 4.000,00 circa. 
L’altezza massima di colmo ( fronte sud - ovest) è di m. 7,30 .               . 
La  superficie complessiva dell’area è di mq. 2.856,00 , mentre la superficie destinata 
al cantiere è di circa mq. 2.400,00.  
 

Art. 1-3 - Caratteristiche e provvedimenti ambientali 
 

L’accessibilità al cantiere deve avvenire dal cancello previsto lungo la via XXV Aprile , 
posta ad est dell’edificio progettato. 
Le costruzioni esistenti limitrofe sono alla distanza minima di 30 metri.  
La struttura geologica del terreno interessato dall’intervento, come documentato 
dall’indagine geologica, è prevalentemente di tipo sabbioso e ghiaioso e pertanto con 
caratteristiche tali da non far prevedere rilevanti ristagni di acque meteoriche; è 
previsto lo smaltimento delle acque di pioggia con un opportuno pozzo perdente. 
 
 

Art. 1-4 - suddivisione dei lavori per classi di importanza 
 

Essendo l’opera complessa, ovvero riferibile all’art. 2 comma 1i) del d.P.R. n° 
554/1999, ed essendo l’Appaltatore  tenuto alla redazione del Piano di Qualità di 
Costruzione e Installazione da sottoporre all’approvazione del Direttore Lavori, si 
elencano qui di seguito le tre classi di importanza nelle quali vengono suddivisi i 
lavori: 
 

- Lavorazioni, opere e impianti con importanza di grado critico, ovvero correlabili 
con la sicurezza delle prestazioni fornite nel ciclo di vita dell’intervento: 

 
-  strutture in legno lamellare   
- serramenti metallici in alluminio a taglio termico 
- rivestimenti esterni con lastre di gres porcellanato ed intonaci murari  
   tinteggiati 
- controsoffittature REI 60’ 
- barriere parapetto lungo scale e rampa d’accesso 
- coperture metalliche  
- impianti ( ved. Relazione dei singoli Progetti ) . 
-  

- Lavorazioni, opere e impianti con importanza di grado importante, ovvero 
correlabili anche indirettamente, con la regolarità delle prestazioni fornite nel 
ciclo di vita utile dell’intervento e/o con difficoltà e costosità delle eventuali 
sostituzioni. 

 
- impermeabilizzazioni  
- serramenti metallici a taglio termico 
- rivestimenti esterni con lastre di gres porcellanato 
- controsoffittature REI 60 
- coperture metalliche  
- pannellature metalliche 
- impianti ( ved. Progetti )  



34 

 
- Lavorazioni, opere e impianti con importanza di grado comune, sono tutte 

quelle non comprese nelle classi precedenti. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
SECONDA PARTE 

 
Requisiti di accettazione dei materiali e dei componenti 
 
 
Art. 2-1 – Materiali in genere 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 
realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 
attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 
documentazione e/o certificazione. 

 
Art. 2-2 – Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 
 

1) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

 
2) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di 

accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche 
dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai 
requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 
idrauliche”). 

 
3) Cementi e agglomerati cementizi. 

a) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972, e se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso devono essere certificati presso i laboratori ufficiali ivi previsti. 

b) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 
1988, n. 126 (“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità 
dei cementi”), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, 
n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 
all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 
novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da 
analoghi laboratori esteri di analisi. 

c) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 
coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell'impiego. 

 
4) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed 

esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza 
dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, 
n. 2230. 
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5) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a 
centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per 
estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
 
Art. 2-3 – Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono 

essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, 
limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 
armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm 
per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

− fluidificanti;  
− aeranti;  
− ritardanti;  
− acceleranti;  
− fluidificanti-aeranti;  
− fluidificanti-ritardanti;  
− fluidificanti-acceleranti;  
− antigelo; 
− superfluidificanti.  
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 
prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri 
dell'art.2/1 Materiali in genere 

 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte 

le prescrizioni di cui al D.M. 14 febbraio 1992 e relative circolari esplicative. 
 

Art. 2-4 – Elementi di laterizio e calcestruzzo 
   

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio, in 
termolaterizio ed in calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, 
laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento”). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature 
rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso 
certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 
stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 
scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche 
dichiarate dal produttore. 
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo semplice o armato non aventi funzione 
strutturale edilizia, dovranno avere composizione granulometrica, dosaggio del cemento, 
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spessori, dimensioni , idonei alle destinazioni di utilizzo, e pertanto tali da rispondere ai 
requisiti imposti dalla progettazione e/o dalla specifica normativa vigente.  

Gli elementi in termolaterizio, sono indicati con il termine “poroton” negli elaborati 
di progetto unicamente come riferimento per tipologia e caratteristiche alle quali 
dovranno corrispondere gli elementi in termolaterizio proposti dall’Appaltatore  
 
Art. 2-5 – Prodotti metallici 

 
 Acciai. 
 
Gli acciai da impiegare nelle opere dovranno essere in generale esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere alle norme UNI vigenti e, per quanto riguarda le strutture in 
cemento armato ed a struttura metallica, alle norme ministeriali specifiche, con 
riferimento alla legge 5 novembre 1971 n.1086 e alle norme tecniche contenute del 
D.M. 27 luglio 1985, nonché alla legislazione successiva. 
A seconda della qualità, gli acciai dovranno presentare inoltre i seguenti requisiti: 
 
a) Acciaio comune: dovrà essere di prima qualità eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa, essere malleabile, liscio sulla superficie esterna, privo 
di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 
 
b) Acciai da cemento armato: gli acciai nella varietà normale e ad aderenza 
migliorata, dovranno essere privi di difetti, di screpolature, brecciature, ed altre 
soluzioni di continuità e possedere le proprietà meccaniche e tecnologiche previste 
nelle norme ministeriali specifiche succitate e relativo allegato per le prove di 
aderenza. 
Per l’acciaio normale è prevista malleabilità e lavorabilità a freddo ed a caldo senza 
che ne derivino screpolature od alterazioni; l’acciaio dovrà essere saldabile e non 
suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e 
finemente granulare. 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 14 
febbraio 1992) e relative circolari esplicative, nonché alla legislazione successiva. 
È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
c) Acciaio da cemento armato precompresso: gli acciai in filo, barre, trecce, trefoli per 
le strutture in cemento armato precompresso dovranno avere composizione chimica e 
struttura atta a garantire le proprietà meccaniche e tecnologiche previste nelle norme 
ministeriali specifiche già citate e relativo allegato. 
I fili e le barre possono essere lisci, ondulati, con impronte, tondi o di altre forme. 
d) Reti di acciaio elettrosaldate: dovranno avere fili elementari di diametro compreso 
tra 4 e 12mm. e rispondere alle caratteristiche mecaniche e tecnologiche previste 
nelle norme ministeriali specifiche già citate. 
Le reti potranno essere formate con fili lisci o nervati; dovranno essere resistenti a 
distacco e con distanza assiale tra i fili elementari non superiore a 35cm. 
 
d) Acciaio per strutture metalliche: gli acciai di uso generale, trafilato o laminato a 
caldo in profilati, barre, larghi piatti, lamiere e profilati cavi per strutture saldate o 
chiodate, dovranno rispondere alle caratteristiche meccaniche previste nelle norme 
UNI vigenti, e nelle norme ministeriali specifiche con riferimento alla legge 5 
novembre 1971 n.1086 ed alle norme techiche contenute nel D.M. 27 luglio 1985; per 
i controlli sui prodotti varrà quanto previsto nel relativo allegato del decreto 
ministeriale specifico succitato, ed alla legislazione successiva. 
 
e) Lamiera zincata normale: La lamiera zincata normale, negli spessori da min. 0.5 a 
1.5, ottenuta di regola da lamierini neri, da servire per copertura, condotti, canali di 
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gronda, scossaline, compluvi ecc., dovrà essere della migliore qualità, di spessore 
uniforme, esente  da screpolature, fenditure e ossidazioni. La lavorazione per la 
curvatura dovrà essere fatta  nel  senso della laminazione. Per quanto riguarda gli 
spessori, la zincatura, le caratteristiche, le norme di accettazione, le prove, ecc., si fa 
riferimento alle norme UNI vigenti. 
 
f) Lamierino di acciaio zincato: I lamierini di acciaio laminati a freddo, negli spessori da 
mm. 0.6 a 1.5 da impiegare nervati o sagomati per coperture, solai, rivestimenti di 
pareti esterne, copertine, spalle cielini, davanzali, controsoffittature e pareti interne, 
anche sotto forma di pannelli monolitici abbinati a isolanti termo-acustici, saranno 
zincati in continuo secondo il procedimento denominato Sendzimir e dovranno 
rispondere alle norme UNI vigenti per quanto riguarda tipo e caratteristiche 
meccaniche dell'acciaio e la protezione da zincatura. 
 
g) rete metallica stirata: La rete stirata dovrà essere costituita da lamiera di acciaio di 
spessore non inferiore a mm. 0.4, verniciata con vernice di bitume per protezione 
antiruggine oppure zincata Sendzimir munita di opportuni tagli che ne consentano la 
stiratura nel senso della larghezza. 
Le lamiere dovranno essere munite di opportuna nervatura nei bordi estremi per 
conferire alla rete risultante una idonea rigidità. 
 
h) metalli vari: II piombo,lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe 
metalliche in genere, da impiegare nelle costruzioni, devono essere delle migliori 
qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati e 
scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la 
durata. 
 
i) lamierini: i lamierini, da impiegare lisci o nervati per coperture, controsoffittature od 
altri manufatti interni ed esterni, in alluminio puro semicrudo a titolo 99.5%, in rame 
semicrudo a titolo 99.5%, in lega o acciaio inossidabile laminato (18% cromo, 10% 
nichel e 2% molibdeno) dovranno essere conformi alle caratteristiche previste dalle 
norme UNI vigenti. 
 
l) profilati di acciaio zincato ed accessori per intelaiature di sostegno, barriere e  
serramenti: Per i profilati costituenti la struttura delle barriere e dei serramenti  dovrà 
essere impiegato acciaio di caratteristiche meccaniche non inferiori alle norme UNI 
vigenti, zincato con il sistema Sendzimir o equivalente in modo da assicurare una 
protezione maggiore a parità di zinco ed una più elevata aderenza del rivestimento 
rispetto ai processi di zincatura discontinui. Il prodotto zincato dovrà essere idoneo a 
sopportare operazioni di profilatura e di piegatura senza distacco del rivestimento di 
zinco. La finitura superficiale del rivestimento di zinco potrà essere a cristallizzazione 
(stellatura) normale, a cristallizzazione (stellatura) ridotta o skinpassata (levigata). Le 
pareti composte da più elementi fra loro saldati dovranno essere sottoposti a 
zincatura successiva alle saldature. 
Gli accessori ed i sistemi di collegamento e fissaggio dovranno essere costruiti con 
materiali adatti, sia per caratteristiche meccaniche che per resistenza alla corrosione, 
alle condizioni di applicazione e di utenza. La profilatura degli elementi dovrà essere 
effettuata in modo da non degradare le caratteristiche di protezione contro la 
corrosione dello strato di zinco, o se viene utilizzato lamierino zincato preverniciato in 
continuo, in modo da non danneggiare le caratteristiche dello strato di vernice 
superficiale. 
I profilati tubolari dovranno essere chiusi ai loro lembi con un procedimento di 
fissaggio (aggraffatura meccanica, puntatura, saldatura, ecc.) che garantisca nel 
tempo le caratteristiche di resistenza meccanica del profilo e dei telai con questo 
costruiti. 
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Art. 2-6 – Prodotti a base di legno 
 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione 
e/o dalla trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di 
segati, pannelli, lastre, ecc. 
Le strutture in legno lamellare: in particolare, le travi in legno lamellare saranno in 
abete classe BS14,secondo DIN 1052 aventi sezioni idonee ,impregnate con 
prodotti specifici antitarlo e antimuffa complete delle necessarie lavorazioni. 
Le strutture per solai misti in legno e calcestruzzo saranno in Pannelli Prefabbricati 
tipo “ PREPANEL“ costituiti da travetti quattro fili tipologia Wood Beton in legno 
massello di abete classe 2° secondo DIN 1052 ,essiccati, piallati con spigoli 
inferiori smussati aventi sezione cm 11x15 , posti ad interasse di circa cm 60 , 
impregnati con prodotti specifici antitarlo e antimuffa , lavorati in testa lungo lo 
sporto di gronda . La solidarizzazione dei travetti e caldana sarà  ottenuta con 
metodo tale da garantire la totale monoliticità tra i due materiali, analogamente al 
metodo brevettato “ WOOD BETON “ ;l’interposto sarà realizzato con assito grezzo 
spessore cm 2 ,larghezza cm 20 , impregnato con prodotti specifici antitarlo e 
antimuffa ; la caldana in cls Rck 400 spessore cm 5 armata sarà armata con rete 
elettrosaldata  diam.5 maglia cm 20x20.; la ferramenta sarà realizzata in acciaio 
Fe 360 per fissaggio dei pannelli all’orditura principale o a cordoli in c.a esistenti e 
a  nodi strutturali .  
 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione si 
rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
− tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
− tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
− umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021/2; 
− difetti visibili ammessi alburno o smusso in misura non maggiore di 1/6 del lato 

della sezione trasversale; 
− i legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le 

diverse facce esattamente spianate, senza rientranze e risalti, e con gli spigoli 
tirati a filo vivo, senza alburno ne smussi di sorta. 

 
Tutti i prodotti dovranno rispondere alle prescrizioni di cui alle Norme ISO seguenti 
e alle apposite norme UNI sui metodi di prova: 
− ISO 1029 Segati di conifere - Difetti - Classificazione; 
− ISO 1030 Segati di conifere - Difetti - Misurazione; 
− ISO 1031 Segati di conifere - Difetti - Termini e definizioni; 
− ISO 2299 Segati di latifoglie - Difetti - Classificazione; 
− ISO 2300 Segati di latifoglie - Difetti - Termini e definizioni; 
− ISO 2301 Segati di latifoglie - Difetti - Misurazione. 

 
Art. 2-7 – Prodotti in pietre naturali (caratteristiche di base) 
 

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

 
Marmo (termine commerciale). 
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Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 
dolomite, serpentino). 
 
Granito (termine commerciale). 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, 
feldspati, felspatoidi). 
− alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel 

progetto oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica 
richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed 
essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 
funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere 
ai campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le 
relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori 
minimi e/o la dispersione percentuale), misurati tenendo presenti le norme 
UNI 9724 e UNI EN 1926: 
− massa volumica reale ed apparente; 
− coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; 
− resistenza a compressione; 
− resistenza a flessione; 
− resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 

novembre 1939 n. 2234; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 

destinazione d'uso (rivestimenti, pavimentazioni,zoccolature davanzali 
copertine, fasce) si rinvia all’art.2/8 del presente capitolato ed alle prescrizioni 
di progetto. 

 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri 
generali dell'art.2/1 Materiali in genere. 
 

Art. 2-8 – Prodotti per pavimentazione e rivestimento 
 

Si definiscono come tali i prodotti  utilizzati per realizzare gli strati di rivestimento e 
dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione dei sistemi di pavimentazione  e di rivestimento si rinvia 
all'articolo sull’esecuzione delle pavimentazioni e dei rivestimenti. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
 
I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono 
rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento 
devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 

a) Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici 
destinate a restare in vista. 

b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura. 
c) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le 

tolleranze seguenti: 
− piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; 
− rotoli: lunghezza + 1%, larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; 
− piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del 
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prodotto tra dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 
− rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm. 

d) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 
e) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³. 
f) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3 % per le 

piastrelle e dello 0,4 % per i rotoli. 
g) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 

1984 allegato A3.1). 
h) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore 

prodotte dalla combustione, non deve originare contrasto di colore. Non sono 
inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti. 

i) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli 
oggetti che vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non 
deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento n. 
3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di 
colore non deve essere maggiore dell'elemento n. 2. 

j) Rispondere alle caratteristiche di cui alle specifiche norme UNI. Per la loro 
accettazione dovranno rientrare nei limiti di cui alla norma UNI 8273 e suo FA 
174. 

k) Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) e j) si intende 
effettuato secondo i criteri indicati nel punto 1 utilizzando la norma UNI 8272. 

l) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da 
azioni meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e 
manipolazione prima della posa. 

m) Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le 
informazioni di cui ai commi da a) ad j). 

 
I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono essere 
idonei per la pavimentazione di locali pubblici e rispondere alle prescrizioni di cui alle 
seguenti norme: 

− UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 
− UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo; 
− UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 
Devono inoltre avere la certificazione o il marchio “idoneità per il riscaldamento a 
pavimento; la resistenza alla trasmissione termica non deve essere superiore a 
0,18W/m2K  
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme 
precitate. 
Gli adesivi per la posa delle pavimentazioni soprastanti ad impianti di 
riscaldamento a pavimento devono risultare idonei sia per la loro termoresistenza 
che per la loro deformabilità. 

 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle 
seguenti: 

1) Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; 
mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con 
impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con 
superficie levigata. 
I prodotti sopracitati devono rispondere al R.D. 2234 del 16 novembre 1939 
per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla 
flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. 
L'accettazione deve avvenire secondo il punto 13.1 avendo il R.D. sopracitato 
quale riferimento. 
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2) Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in 
base alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la 
terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa 
ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. 
Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 
completamento devono rispondere a quanto segue: 
a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi 

che superino le tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni 
nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 
mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con 
tolleranza ± 15 % per il singolo massello e ± 10 % sulle medie;  

c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal 
fabbricante) non più del 15 % per il singolo massello e non più del 10 % 
per le medie;  

d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 
dichiarato dal fabbricante;  

e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore 
nominale con tolleranza ± 5% per un singolo elemento e ± 3 % per la 
media;  

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 
50 N/mm² per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

g) I metodi di misura saranno quelli di cui alle norme UNI. 
I criteri di accettazione sono quelli  qui sopra riportati . 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed 
eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le 
caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e 
posa. 
 
Prodotti per rivestimenti e pavimenti in ceramica 
 
Il Gres Tecnico per rivestimenti su pareti inclinate e verticali esterne:  
Dovrà avere le seguenti caratteristiche dimensionali e tecniche: 
lastre rettangolari di cm.60x30 e cm.30x30 spessore cm.1,00 – 1.4 
grado di assorbimento acqua = da 0,01% a 0,04% 
resistenza alla flessione = 50 N/mm2 
coefficiente di dilatazione termica lineare = 7 MK-1 
resistente agli sbalzi termici 
non geliva 
non attaccabile da agenti chimici 
qualificabile antimacchia 
colori non alterabili alla luce solare 
per le caratteristiche estetiche  si fa riferimento a superfici e colori analoghi ai 
prodotti GranitiFiandre new Stone : Pietra di Gerusalemme strutturata e  
Ardesia verde strutturata; questi riferimenti potranno essere variati 
tempestivamente nel corso dei lavori. 

 
I prodotti di pietre naturali in progetto si intendono definiti come segue: 
- gli elementi lapidei naturali: saranno costituiti integralmente da materiale 

lapideo (senza aggiunta di leganti); 
- pedata di gradino in lastra di serizzo ghiandone con sezione di cm. 35-37 x3 

con superfici trattate a fiamma e smussate sulla testata; 
- alzata di gradino in lastra di serizzo ghiandone con sezione di cm. 13-15 x 2 

lucidata sul fronte e su una testata; 
- zoccolatura per rampa scala in serizzo ghiandone con altezza cm. 8 spessore 

cm.1-1,5, rappresentata da una fascia continua in aderenza alle pedate, alle 
alzate e ai ripiani; 
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- soglie sezione in serizzo cm. 30/45x3 complete di battuta e gocciolatoio; 
-  pedate di gradino in lastra di marmo botticino  di varie dimensioni con spessore 

di cm.3, lucidate e con fresature antisdrucciolo; 
- alzata di gradino in lastra di marmo botticino con sezione di cm. 13-15 x 2 

lucidata sul fronte e su una testata; 
- zoccolatura per rampa scala in marmo botticino con altezza cm. 8 spessore 

cm.1-1,5, rappresentata da una fascia continua in aderenza alle pedate, alle 
alzate e ai ripiani; 

 
 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., si fa riferimento 
alla norma UNI 9379. 

 
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto 

(dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.). 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze 
contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno 
tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e mm.2 sullo spessore (per 
prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 

 
b) le lastre di granito e di serizzo dovranno inoltre rispondere al R.D. 2234 del 16 

novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura in mm.; 
 
c) l'accettazione avverrà come indicato al terzo capoverso del presente articolo 

 
d) Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati 

ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le 
istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
 

Art. 2-9 – Prodotti per coperture ed impermeabilizzazioni  
 

Prodotti per coperture discontinue  
 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
tenuta all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia 
all'art.3/11  
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 
lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle prescrizioni di seguito indicate. 
Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i 
metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate 
di seguito. 

 
Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 
terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed 
in mancanza ad a completamento alle seguenti caratteristiche:  
 

a) i prodotti completamente supportati; resistenza minima allo snervamento 230 
N/mm2, resistenza al piegamento a 360°; resistenza alla corrosione; carico a 
rottura minimo 270 N/mm2. Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al 
prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti estetici e difetti saranno 
valutati in relazione alla collocazione dell'edificio;  

 
b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a 

rispondere alle prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a 
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flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli appoggi; I criteri di 
accettazione sono quelli del punto precedente. In caso di contestazione si fa 
riferimento alle norme UNI. La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio 
informativo riportante il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche 
richieste. 
Al fine di individuare le caratteristiche delle coperture metalliche da fornire e 
porre in opera sia sulle falde inclinate che sui risvolti verticali l’Appaltatore potrà 
fare riferimento a pannellature sandwich dei seguenti tipi: 

- per le superfici inclinate: prodotto Metecno tipo “Glamet G4” spessore cm6  
- per i risvolti verticali: prodotto Metecno tipo “Hipertec Wall” spessore cm.6 con 

micronervature verticali 
 
Prodotti per coperture continue ed impermeabilizzazioni in genere 
 
Si definiscono prodotti per coperture continue (a terrazzo) i prodotti di 
impermeabilizzazione che si presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 

pluristrato, designate descrittivamente in base: al materiale componente 
(esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); al 
materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, 
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio 
foglio sottile, ecc.); al materiale di finitura della faccia superiore (esempio 
poliestere film da non asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, 
ecc.); al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere 
nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.);  

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a 
freddo od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato 
finale) fino a formare in sito una membrana continua. Si designano 
descrittivamente come segue: mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
asfalti colati; malte asfaltiche; prodotti termoplastici; soluzioni in solvente di 
bitume; emulsioni acquose di bitume; prodotti a base dipolimeri organici. 

In relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta 
all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 
protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in mancanza od a loro completamento alle prescrizioni della norma UNI 
8178 e UNI 8629. I tipi sono: 
-membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 
soddisfare alla norma UNI 9380; 
-membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione 
della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, 
di separazione e/o scorrimento o drenante devono rispondere alla norma UNI 9168, 
UNI 9380 e UNI 8629;  
-membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono rispondere alla norma 
UNI 9168, UNI 9380 e UNI 8629;  
-membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono rispondere alla 
norma UNI 8629 (varie parti);  
-membrane destinate a formare strati di protezione devono rispondere alla norma UNI 
8629 (varie parti). 
 
Membrane a base di elastomeri e di plastomeri 
 
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente 
comma a) utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente 
comma b) devono rispondere alle prescrizioni elencate nella norma UNI 8898. 
a) I tipi di membrane considerati sono: 
- membrane in materiale elastomerico senza armatura, ovvero con armatura: 
quando il materiale sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o 
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inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione 
(per esempio gomma vulcanizzata); 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura: quando il 
materiale sia relativamente elastico solo entro l'intervallo di temperatura dell'impiego, 
ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o 
bassa densità, reticolato o non, polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 
clorosolfanato) dotate di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate. 
b) Classi di utilizzo: 
 
A) membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 
esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.); 
B) membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 
acquedotti, ecc.); 
C) membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 
gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.); 
D) membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 
e/o alla luce; 
E) membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi 
(per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 
F) membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare 
(per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Le membrane utilizzate nella presente progettazione sono prevalentemente riferibili 
alla soprascritta classe A), in particolare: 
le impermeabilizzazioni esterne delle murature contro terra, saranno realizzate in 
membrana a base di bitumi e polimerici plastomerici (BPP) armata con feltro, da mm.2 
con sovrapposto strato di protezione in membrana di polietilene con rilievi 
troncopiramidali.  
La membrana adatta ad impermeabilizzare il terrazzo di copertura dovrà avere le 
seguenti caratteristiche:  
membrana calandrata con spessore mm.2 in PVC-P plastificato,  armata interamente 
con tessuto velo-vetro,  
La posa della guaina deve essere effettuata sul massetto di formazione della 
pendenza e sui relativi  raccordi entrambi con superfici perfettamente lisce, previa 
interposizione di strato isolante. 
L’assemblaggio dei teli può essere effettuato mediante cuneo riscaldante, o mediante 
solvente, a scelta  e responsabilità dell’Appaltatore anche in funzione delle condizioni 
climatiche e di cantiere,   

 
 
Art. 2-10 – Prodotti di vetro e infissi 
 

Prodotti di vetro 
 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e 
lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti 
di seconda lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle 
seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle 
norme UNI. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità 
di posa sono trattatene all’art.3/15. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 
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parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 
incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione.  
 
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa 
fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno 
accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno 
quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione.  
 
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione.  
 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da 
indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione.. 
 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera 
superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come 
segue: 

− stratificati per sicurezza antinfortunistici;  
− stratificati antivandalismo;  
− stratificati anticrimine;  
− stratificati antiproiettile. 

 
I vetri tipo vetrocamera sono quelli costituiti da lastre piane di vetro unite con 
interposizione di un distanziatore e sigillate in modo di formare un’intercapedine 
interna contenenti aria o gas disidratati. La loro fornitura dovrà essere accompagnata 
da garanzia decennale relativa all’assenza di opacizzazioni interne e infiltrazioni di 
umidità. 
 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto e nel 
presente capitolato all’art.3-15. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 
EN ISO 12543/ 1-2-3-4; 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere 
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 12543 e norme UNI 9184; 

 
I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 
camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i 
metodi di controllo in caso di contestazione. 
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Infissi 
 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il 
passaggio di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché 
dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi 
dello spazio interno. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 
indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di 
prescrizioni limitate) si intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di 
vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
all'azione del vento o agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al 
vento, e quando richiesto dovranno garantire anche le prestazioni di isolamento dal 
calore, resistenza al fuoco e a sollecitazioni gravose dovute ad atti vandalici, ecc. In 
riferimento alle vetrate di progetto si rinvia a quanto precisato all’art.3-15. 

  
Tutti i serramenti a vetri saranno dotati di lastre multiple con cristallo di sicurezza -      
vetrocamera con le seguenti caratteristiche: 4+4 pvb 0,38 /  12 gas argon /  4 
temperato 
 B.E. 
  

Le finestre prevalentemente a vasistas e le porte a vetri avranno telai fissi e mobili in 
lega di alluminio, verniciati a forno con polveri, colori Ral da definire in corso d’opera. 
I telai fissi e le ante mobili dovranno essere realizzati con profilati ad interruzione di 
ponte termico a tre camere (profilo interno ed esterno tubolari, collegati tra loro con 
barrette in poliammide rinforzata con fibra di vetro). 
I telai fissi avranno spessore minimo di mm.50, i telai delle ante mobili avranno 
spessore minimo di mm. 60.  
I profilati di telaio fisso dovranno prevedere, in base agli schemi architettonici di 
progetto, apposite sedi per l’inserimento ed il fissaggio di coprigiunti, dovranno pure 
essere previsti questi ultimi con le  dimensioni previste in progetto. 
I profilati delle ante mobili dovranno avere alette esterne di battuta e profili fermavetro 
idonei per la posa di vetrocamera . 
La barretta in poliammide del profilato anta a contatto con la guarnizione di tenuta  
(giunto aperto) dovrà essere di forma tubolare. 
L’interruzione del ponte termico sarà ottenuta da barrette continue in poliammide da 
mm.18 totale per le finestre e mm.15 per le porte. 
L’assemblaggio dei profilati in alluminio a taglio termico dovrà garantire i valori di 
scorrimento (T) tra profilati in alluminio e barrette di poliammide previsti dalla 
normativa tecnica europea (UEAtc). 
I profilati esterni delle ante mobili dovranno prevedere  una gola ribassata per la 
raccolta delle acque di infiltrazione e di condensa onde poter permettere il libero 
deflusso delle stesse attraverso apposite asole di scarico. 
Le barrette di poliammide dovranno avere una conformazione geometrica atta ad 
evitare ristagno di acque di infiltrazione e di condensa ed essere perfettamente 
complanari con le parti trasversali dei profilati di alluminio. 
Le giunzioni tra profilati orizzontali e verticali dovranno essere perfettamente solidali e 
ben allineate tra di loro, sia nella parte esterna che interna dei profilati, ed unite 
mediante apposite squadrette in alluminio estruso o pressofuso, con metodo a spino 
cianfrinatura od a cianfrinatura totale.   
Le sezioni dei profilati orizzontali e verticali dovranno essere opportunamente sigillate 
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prima di essere unite con le squadrette. 
I fermavetri saranno a scatto o con metodo a baionetta, direttamente posizionati nei 
canali dei profilati in alluminio senza ausilio di accessori in materiale plastico o 
similare. 
Tutte le guarnizioni cingivetro, di tenuta, di battuta  ecc., dovranno essere in 
elastomero (EPDM).  In particolare, la guarnizione di tenuta centrale (giunto aperto) 
dovrà assicurare la continuità perimetrale mediante l’impiego di angoli vulcanizzati 
preformati incollati alla stessa o in alternativa mediante telai vulcanizzati. 
Tutte le finestrature e le loro modalità di ancoraggio e sigillatura alle strutture murarie 
perimetrali dovranno avere prestazioni di permeabilità all’aria, tenuta all’acqua e 
resistenza ai carichi del vento conformemente alle norme (UNI EN 12207-12208-
12210-12211 e UNI EN 1026-1027). 
Tutti i serramenti dovranno avere certificazione UNI-UNCSAAL 
 
Caratteristiche dei serramenti posati con inclinazione a 45°: 
Si tratta di finestrature con aperture a sporgere, in alluminio con tipo di finitura, 
ancoraggio e sigillatura perimetrale  come indicato per i serramenti sopra descritti. 
Per i tipi di profilati da utilizzare, per le modalità costruttive e per le caratteristiche 
prestazionali, si deve fare riferimento per analogia ai serramenti del sistema a taglio 
termico “Schuco FW50+” . 
 
Le porte per uscite di sicurezza composte da profilati uguali a quelli dei serramenti 
verticali sopradescritti avranno specchiature in pannello sanwich composto da lamiere 
di alluminio smaltate con interposto isolante termico in lana minerale (sp.mm.42-45); 
saranno dotate di sistema di autochiusura, serratura tipo iale e maniglione antipanico. 
 
I telai in acciaio per il fissaggio dei serramenti dovranno avere ancoraggi alle strutture 
perimetrali e caratteristiche costruttive tali da garantire sia la stabilità e la sicurezza 
delle vetrate che l’assorbimento delle dilatazioni dei materiali e le frecce elastiche 
delle strutture portanti. 
 
Serramenti in acciaio 
Le porte per la centrale termica : i telai fissi e quelli mobili saranno in profilati tubolari  

zincati e verniciati a forno con polveri, colori Ral da definire in corso d’opera. 
Le specchiature saranno da chiudere con lastre in cristallo temperato semplice 
(sp.mm.4) con antistante grigliato ad alette di forma, dimensione e colore omogeneo 
con il grigliato previsto a schermatura degli impianti sulla copertura. 
 
Schermature in acciaio  
Si tratta di pannellature composte da elementi orizzontali in lamierino sagomato tipo 
frangisole (si vedano i particolari costruttivi sulla tav. 5 , posti ad interasse di circa 
mm.50, legati verticalmente con tondini di acciaio contenuti lateralmente da piatti 
metallici  ancorati e sorretti da montati in tubo quadro. 
Tutti i componenti devono essere zincati a caldo e rivestiti in resine poliestere o 
smaltati con equivalente stabilità nel tempo e resistenza agli agenti atmosferici; le 
tonalità saranno definite in corso d’opera.  
 
Serramenti interni 
La porta di accesso al locale deposito del seminterrato dovrà essere REI 60’ con telaio 
in tubolari di acciaio e  pannellatura sandwich in lamiere di acciaio con interposto 
sfibrato minerale, sarà chiusa con maniglia e serratura a chiave, e munita di dispositivo 
di autochiusura.  
 
Le porte interne a battente e scorrevoli ad una o a due ante, avranno il telaio portante 
ed il  traverso a quota serratura, in abete massiccio; la tamburatura interna sarà in 
pannello di lana minerale (kg/mc.100); il tutto, interno a due fogli di compensato da 
mm.4 rivestito in laminato melaminico e bordato su tutto il contorno in legno visibile 
esclusivamente di testa; tutte  le porte saranno chiuse mediante maniglia e serratura 
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tipo iale  
In particolare, le porte interne a due ante per le uscite di sicurezza dal salone all’atrio 
di ingresso, saranno dotate anche di un maniglione antipanico per ciascuna anta .  
 
 
 
 
 

 
Art. 2-11 – Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili, geocompositi) 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 
esistenti. 
 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle 
partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 
si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

− compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
− diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 
− durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè 

con decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non 
pregiudichino la sua funzionalità; 

− durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera 
o nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di 
conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla direzione dei lavori. 
 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti 
e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 
si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

− compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
− durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè 

con un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la 
loro funzionalità); 

− durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 
nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione; 

− caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, 
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ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 

− Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e 
trama); 

− Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati 
tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico 
(impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da 
fiocco o da filamento continuo. 

 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 
si intendono forniti rispondenti alle caratteristiche di cui alle norme UNI 8279 punti 1, 
3, 4, 12, 13, 17 - UNI 8986 e CNR B.U. n. 110, 111: 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro 
mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei 
lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
− se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
− se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
− il peso unitario. 

 
Art. 2-12 – Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 
rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono:  

 
a) a seconda del loro stato fisico 

− rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 
− flessibili (rivestimenti plastici - ecc.); 
− fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

 
b) a seconda della loro collocazione 

− per esterno; 
− per interno. 

 
c) a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 

− di fondo; 
− intermedi; 
− di finitura. 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti 2, 3 e 4 vengono considerati al momento 
della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 
conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
Prodotti rigidi. 

 
a) Per le lastre di pietra e in ceramica vale quanto riportato nel progetto circa le 

caratteristiche più significative e le lavorazioni da apportare, si veda in proposito 
anche quanto prescritto all’art .2-8 e alll’art.3-13. In mancanza o ad integrazione 
del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: 
prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le 
modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, 
ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 
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b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del 

progetto. Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, 
incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici 
(detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche 
saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o 
suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, 

ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla 
usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo 
fenomeni di vibrazione, produzione di rumore, tenuto anche conto dei criteri di 
fissaggio. 

 
c) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su 

prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli 
agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati 
dall'acqua piovana e dall'aria. 

 
Nota: In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono 
realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi 
(pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in via orientativa le 
prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
 
d)  Le lastre di cartongesso,costituite da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli 
di cartone speciale resistente ed aderente devono rispondere alle prescrizioni di 
progetto esecutivo e, in mancanza, alle seguenti prescrizioni generali : 

- avere spessore con tolleranze di +/- mm.0,5 
-  lunghezza e larghezza con tolleranze di +/- mm.2 

- resistenza all’impronta, all’urto ed alle sollecitazioni localizzate nei punti di 
fissaggio; 

-  con basso assorbimento d’acqua, con bassa permeabilità al vapore; 
-  con resistenza all’incendio dichiarato, che secondo le esigenze di progetto 

dovrà essere di classe 1 o di classe 0 di reazione al fuoco nonché  REI 
60’/90’/120’ di resistenza al fuoco; 

- con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla 
 Direzione dei Lavori. 

 
Prodotti fluidi od in pasta. 
 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci 
costituita da un legante (calce cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o 
granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi 
e rinforzanti. 

 
b) Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 

caratteristiche seguenti: 
− capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
− reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
− impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
− effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
− adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di 
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conformità alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori 
dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 
c) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, 

costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o 
terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno 
strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
− tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
− impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del 

supporto; 
− pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
− vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
− rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto 

elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale 
più o meno accentuato. 

 
d) I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti 

caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 
− dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
− avere funzione impermeabilizzante; 
− essere traspiranti al vapore d'acqua; 
− impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
− ridurre il passaggio della CO2; 
− avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
− avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
− resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, 

inquinanti); 
− resistere (quando richiesto) all'usura. 

 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di 
prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 
 

Art. 2-13 – Prodotti per isolamento termico e acustico 
 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 
termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati. 
I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate del D.L stesso. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si 
intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 
risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della letteratura 
tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme 
UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle 
prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;  

 
b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 
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dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 
direzione dei lavori;  

 
c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei 
lavori;  

 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti 

progettuali (calcolo in base alla legge 9-1-1991 n. 10) ed espressi secondo i 
criteri indicati nella norma UNI 7357 (FA 1 - FA 2 - FA 3); 

 
e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le 

seguenti caratteristiche:  
− reazione o comportamento al fuoco;  
− limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  
− compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 
dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto 
realizzato in opera. Il Direttore dei lavori può inoltre attivare controlli della costanza 
delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, 
sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
 
Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 
caratteristiche di idoneità all'impiego, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, 
parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, 
pavimenti, ecc. 
Se non vengono prescritti valori per le caratteristiche si intende che la direzione dei 
lavori accetta quelli proposti dal fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle 
norme UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono 
necessari controlli. 
I prodotti per l’isolamento acustico sono quelli che per natura e posizionamento in 
opera devono risultare idonei a contrastare la trasmissione delle vibrazioni: 
 a) tra elementi strutturali (tra muri e muri, tra muri e solai) 
 b) tra gli elementi strutturali e gli impianti interni 
i provvedimenti riferibili ai casi a)  sono prevalentemente assolti dai coibenti termici 
tranne che per gli isolamenti tra solai e tavolati dove dovranno essere utilizzate strisce 
di sughero supercompresso o materiali equivalenti da porre in opera sul solaio in 
coincidenza dell’imposta dei tavolati. 
Per i provvedimenti riferibili ai casi b) si devono rispettare le prescrizioni contenute 
nella progettazione impiantistica; fermo restando che qualsiasi tubazione posta in 
opera nelle murature o nei solai deve risultare isolata in modo tale da non trasmettere 
alcuna vibrazione a queste strutture. 
 

Art. 2-14 – Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
 
Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per 
realizzare i principali strati funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che 
tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la procedura 
di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli 
indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali). 
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I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale 
(vedere articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni 
devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle 
seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura 
con materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 
parte 2 (detta norma è allineata alle prescrizioni del D.M. sulle murature); 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate 
nella norma UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione 
calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro 
mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno 
accettate in base alle loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 
caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); 
caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza 
saranno quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori. 
 
I prodotti ed i componenti per le facciate dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

− gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con 
quelle del progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche 
(peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere 
alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

− gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili 
chimicamente e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni 
meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni termoigrometriche 
dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

− le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle 
finestre o sulle porte; 

− i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, 
ecc.) devono essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

− le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni 
dei pannelli ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti 
superficiali, per i vetri, i pannelli, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, 
viene considerato automaticamente soddisfacente delle prescrizioni sopraddette. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
TERZA PARTE 

 
Modalità di esecuzione dei lavori 

 
Art. 3-1 – Scavi in genere 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno 
essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di 
cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno 
date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da 
impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltre che mente responsabile di 
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico 
e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei 
cavi;sempre a sue spese dovrà inoltre a realizzare opportuni convogliamenti delle 
acque di pioggia o percolanti entro lo scavo e pozzi provvisori per il loro smaltimento 
al fine di non intralciare la praticabilità e l’operatività per le opere da eseguirsi al livello 
delle fondazioni o comunque entro terra. 
materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree 
che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente 
utilizzate, esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato e previo 
assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni 
caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni 
 

Art. 3-2 – Scavi subacquei e prosciugamento 
 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle 
prescrizioni cautelari, l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse 
far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, 
secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, 
oppure il prosciugamento.  
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità 
maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei 
cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o 
con l'apertura di canali di drenaggio.  
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm 
dal suo livello costante, verrà perciò considerato non come scavo subacqueo ma 
come scavo in presenza d'acqua il cui costo è già compreso nel prezzo pattuito dello 
scavo. 
E’ obbligo dell’Appaltatore, senza alcun riconoscimento di prezzo aggiuntivo il 
mantenimento degli scavi in asciutto sia durante l'escavazione, sia durante 
l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, e pertanto l'Appaltatore, 
avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.  
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà 
adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
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Art. 3-3 – Scavi di sbancamento 
 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per 
tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, piani entro terra, piani di 
appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e 
in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 

Art. 3-4 – Scavi di fondazione o in trincea 
 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle 
fogne, all’istallazione di pozzi perdenti, a condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno 
essere spinti fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto 
della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di 
fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, col prezzo contrattuale stabilito. E vietato 
all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che 
la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 
che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, 
essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 
Compiute le opere di fondazione, fognatura ecc., lo scavo che resta vuoto, dovrà 
essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con 
materiali idonei, sino al piano del terreno naturale primitivo, o, comunque, sino alla 
quota di progetto o indicata dalla Direzione lavori.  
Il riempimento dello spazio che resta vuoto tra le pareti dei pozzi perdenti e le pareti di 
scavo, dovrà essere effettuato con ciottolame grossolano. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli 
operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli 
scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche 
e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni 
e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando 
anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 
direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le 
armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da 
restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio 
della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del 
lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 
Gli scavi  per  le opere di fondazione da eseguire mediante sottomurazione delle 
strutture esistenti saranno  eseguiti a mano  per tratti brevi ed alternati, secondo le 
indicazioni della Direzione dei Lavori. Valgono tutte le prescrizioni e gli accorgimenti 
suddetti. 
 

Art. 3-5 – Rilevati, rinterri, scarpate 
 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i 
vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle 
quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo 
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quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di 
qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 
della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dei rinterri e del giardino 
pensile. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno 
le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i 
materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 
argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 
rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 
disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 
regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati 
e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non 
potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi 
in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei 
suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 
stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei 
lavori. 
E vietato addossare terre a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo 
carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di 
dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare superfici stabilizzate con scarpate regolari e spianate, 
con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei 
lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle 
scarpate e la pulizia delle zone sottostanti. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 
scorticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza 
verso il monte. 
 

Art. 3-6 – Demolizioni e rimozioni 
 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono 
essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 
lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 
essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature 
quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo 
da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei 
limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 
Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 
anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono 
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia 
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nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà 
ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi 
dell'art. 40 del vigente Capitolato Generale, con i prezzi indicati nell'elenco del 
presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 
discariche. 
 

Art. 3-7 – Opere e strutture di muratura 
 

Malte per murature. 
 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti 
e le caratteristiche tecniche di cui all’art. 2/2 e 2/3. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni 
fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo 
della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di 
malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove 
ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte 
sono riportate nel decreto ministeriale 13 settembre 1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; 
malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, 
preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle 
indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai 
valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

 
Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 
 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli 
spigoli, delle piattabande, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne 
e fori per: 
ricevere le testate delle travi e quanto altro non venga messo in opera durante la 
formazione delle murature; 
il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile) 
per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
gli zoccoli, per il fissaggio di , zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già 
eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, 
assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di 
esse. 
I mattoni e i blocchi, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a 
saturazione per immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e 
normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta 
e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca in giro e riempia tutte le 
connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 nè minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa 
all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate 
al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di 
tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna. 
La muratura di sottoscarpa deve essere  eseguita con paramento a vista (cortina) 
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pertanto si dovrà avere cura di scegliere gli elementi privi di imperfezioni, meglio 
formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza 
nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 
5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta 
idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, 
senza sbavatura. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate 
opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere 
sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte 
ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura 
ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al 
distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
murature dal gelo notturno. 
La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e 
finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni 
che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al 
sovraccarico. 

 
Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 
 

Si dovrà fare riferimento alle « Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura » contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e 
relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 
Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989. 
In particolare vanno tenuti presenti le prescrizioni che seguono: 
 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma 
parallelepipeda, posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati 
tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti devono essere in calcestruzo normale. 
Gli elementi resistenti artificiali devono  essere dotati di fori in direzione 
normale al piano di posa  

 
Muratura portante: particolari costruttivi. 
 

Per le facce a vista delle murature in blocchi, secondo gli ordini della Direzione dei 
lavori, potrà essere prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
− con blocchi a corsi pressoché regolari con piani di posa inclinati od 

orizzontali, per murature da intonacare; 
− con blocchi a corsi regolari con piani di posa inclinati od orizzontali, per 

murature con paramento a vista; 
 

a) Nel paramento a « corsi pressoché regolari» i blocchi dovranno essere posti 
in opera con fronte a vista a corsi orizzontali di altezza che può variare da 
corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici 
esterne dei muri saranno tollerate rientranze o sporgenze non maggiori di 15 
mm. 

 
b) Nel paramento a « corsi regolari » i blocchi dovranno essere perfettamente 

piani e squadrati, con la faccia vista rettangolare, con fronte in vista a corsi 
regolari, essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del 
medesimo corso. 
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Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, 
non sarà tollerato l'impiego di blocchi lesionati o comunque non perfetti. 
L’altezza minima dei corsi non dovrà essere, di norma, minore di 20 cm. 
In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi 
non dovrà essere minore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non 
maggiore di un centimetro. 
Per tutti i tipi di paramento i blocchi dovranno mettersi in opera alternativamente di 
punta in modo da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura o 
l’ancoraggio al terreno. 
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le 
connessure delle facce di paramento da lasciare a vista, dovranno essere 
accuratamente stuccate. 
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando 
preventivamente le connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla 
malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua 
abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della 
qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e 
lisciandola con apposto ferro, in modo che il contorno dei blocchi sui fronti del 
paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 
Art. 3-8 – Opere e strutture di calcestruzzo 

 
Le seguenti prescrizioni sono da ritenersi integrative ma non sostitutive di quelle 
presenti negli elaborati relativi alle strutture del presente appalto. 
 
Impasti di conglomerato cementizio. 

 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di 
quanto previsto nell'allegato 1 del D.M. 14 .02.1992  e dalle Norme Tecniche per le 
Costruzioni , D.M. 14 settembre 2005. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli 
inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio 
del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di 
ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti 
eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto 
in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa 
precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. 
Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del 
produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 

 
Controlli sul conglomerato cementizio. 

 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del 
D.M. 14 febbraio 1992, e del D.M. 9/1/96 applicativo della L. 5/11/71 n°1086. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a 
compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato apposito del D.M. 
applicativo della L 5/11/71 n° 1086 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella 
richiesta dal progetto. 
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Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio 
preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari 
(vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al 
momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel 
paragrafo 3 del succitato allegato 2 del D.M.14-02-1992 e successivi 
aggiornamenti. 

 
Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà 
attenersi alle norme contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme 
tecniche emanate in applicazione dell’art.21 della L. 5/11/71 n°1086.  
In particolare: 

1. Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 
segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del 
getto.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato.  
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli 
inerti.  
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio 
del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato.  
L'impiegò degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di 
ogni pericolo di aggressività.  
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa 
precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. 
Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del 
produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 

 
1.1.1. Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 
del D.M. 14 febbraio 1992 e del D.M. 09/01/96 applicativo della legge 5 
novembre 1971, n. 1086. Il conglomerato viene individuato tramite la 
resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel 
suddetto allegato apposito del D.M. applicativo della legge 5 novembre 1971, 
n. 1086. 

 
1.1.2.  Norme di esecuzione per il cemento armato normale 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà 
attenersi alle norme contenute nella legge 1086/1971 e nelle relative norme 
tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 
1086. In particolare: 
L'Appaltatore deve avvisare la Direzione dei Lavori prima di iniziare i getti. 
Fatte salve differenti prescrizioni del Direttore dei lavori, le casseforme 
devono risultare pulite, regolari, ben accostate e a superfici piane, in legname, 
metalliche o in materiali plastici trattate con prodotti disarmanti tali da non 
presentare residui sulle superfici ad opera ultimata. Particolare cura dovrà 
essere post per la formazione dei casseri sulle testate della murature per le 
quali il Direttore dei Lavori potrà prescrivere specifiche modanature in 
analogia con quanto rappresentato nei particolari costruttivi di progetto. 
Le armature metalliche devono risultare opportunamente distanziate delle 
casserature. 
Il calcestruzzo deve essere steso nelle casseforme in strati orizzontali di 
spessore non superiore a 50 cm. e in modo da non dare luogo a 
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segregazione dei suoi componenti. Ogni strato deve essere uniformemente 
costipato con vibratori adeguati alle caratteristiche delle strutture da gettare e 
del calcestruzzo impiegato (7000 giri al minuto per tipi ad immersione, 8000 
giri al minuto per tipi da applicare alle casseforme). 
La vibrazione deve essere opportunamente dosata in modo da consentire il 
completo ed uniforme costipamento del calcestruzzo, il suo intimo contatto 
con i casseri e le armature, l'eliminazione dei vuoti d'aria, evitando gli eccessi 
e la segregazione dei componenti dell'impasto, in modo da ottenere superfici 
lisce e regolari e spigoli integri: in linea di massima la durata di vibrazione per 
mc. di calcestruzzo non sarà inferiore a 3 minuti. 
La vibrazione non deve essere sfruttata per la distribuzione del calcestruzzo. 
Nel caso che i getti vengano eseguiti in più tempi, all'atto della sospensione la 
superficie del getto deve essere lasciata scabra e irregolare, con opportune 
sagomature in modo da consentire un perfetto ammorsamento con il getto 
successivo. 
La ripresa del getto deve essere preceduta da una energica pulizia con aria 
compressa ed acqua a pressione, nonché dalla stesa di uno strato di boiacca 
di cemento; dove ritenuto necessario dal Direttore lavori, dovrà essere 
realizzato, senza alcun aggravio di spesa uno stacco a forma di bisellatura o 
scuretto. 
Dopo avvenuto il getto è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido 
per almeno 3 giorni e protetto dall'azione del sole, del vento secco, dell'acqua 
e delle scosse meccaniche. 
I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle 
condizioni richieste per la stagionatura saranno di responsabilità 
dell'Appaltatore, ma soggetti all'approvazione del Direttore dei Lavori. 
Getti a bassa temperatura. 
Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale dovranno 
essere prese particolari precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti 
del gelo. 
E' escluso di norma l'impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, 
mentre dovranno essere invece adottate le seguenti disposizioni: 

1.2. l'acqua di impasto dovrà essere riscaldata a 60° C con i mezzi ritenuti più 
idonei allo scopo; l'introduzione di acqua a 60° C nelle betoniere, 
assicurandosi d'altra parte che il cemento e gli inerti siano ad una 
temperatura superiore a 0° C e tenuto conto dei dosaggi, dovrà permettere di 
avere alla uscita un impasto ad una temperatura compresa tra 8-10° C; 

1.3. gli inerti dovranno essere protetti ed eventualmente riscaldati a mezzo di 
stufe a raggi infrarossi alimentate a gas liquido o con apparecchiature creanti 
corrente di aria riscaldata a mezzo di bruciatori a nafta o con caldaiette 
immettenti vapore nei mucchi mediante apposite tubazioni (in quest'ultimo 
caso, dato l'aumento di umidità degli inerti, dovrà essere diminuito il 
dosaggio di acqua per l'impasto). 

Nel caso vengano utilizzati inerti ed acqua riscaldata si avrà cura di 
aggiungere il cemento per ultimo onde evitare fenomeni di falsa presa. Si 
dovrà inoltre portare sopra lo zero la temperatura delle casseforme, del 
calcestruzzo adiacente o del sottofondo nel quale il calcestruzzo verrà 
gettato, evitare la presenza di ghiaccio o la possibilità che il ghiaccio si formi 
durante le operazioni di getto e proteggere le casseforme dal vento e dalla 
rapida perdita di umidità, provvedendo pure, se necessario, a racchiuderle ed 
a riscaldare l'interno di detta protezione onde mantenere la temperatura al di 
sopra di + 10° C. 
Il getto effettuato nelle condizioni suddette deve essere protetto per un 
congruo periodo di tempo con stuoie, teli, stufe, vapori e simili, in modo da 
mantenere la sua temperatura superiore a 0° C. 
Il disarmo delle strutture deve essere opportunamente ritardato per tenere 
debito conto del rallentamento dell'indurimento del calcestruzzo.  
Getti durante la stagione calda . 
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La temperatura dell’impasto non deve superare i 30°C, salvo istruzioni diverse 
del Direttore dei Lavori Le superfici dei calcestruzzi non devono presentare 
alcun residuo delle sostanze usate come disarmanti: a tale scopo dovranno 
essere impiegati idonei prodotti per asportare perfettamente tali residui e 
rendere le superfici atte a ricevere qualsiasi tipo di finitura (intonaco, 
tinteggiatura, ecc.) 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve 
essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, 
salvo il ricorso ad opportune cautele. 

 
2 Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono 

realizzare possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso 
devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
manicotto filettato; 
sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna 
barra, In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non 
minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere 
deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

 
3 Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di 

raggio non minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a 
quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 14 febbraio 1992. Per barre di 
acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 

 
4 La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del 

conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 
2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al 
massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 
pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri 
maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per 
esempio reti). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni 
direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni 
caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le 
barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad 
almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del 
cerchio circoscritto. 

 
5 Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. 

Esso non deve inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato 
abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 
all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. Le 
superfici dei calcestruzzi non devono presentare alcun residuo delle sostanze 
usate come disarmanti: a tale scopo dovranno essere impiegati idonei prodotti 
per asportare perfettamente tali residui e rendere le superfici atte a ricevere 
qualsiasi tipo di finitura (intonaco, tinteggiatura, ecc.). 
In riferimento ai getti per i quali è prescritta la superficie da lasciare a vista, 
quest’ultima ad avvenuto disarmo, dovrà risultare piana ed omogenea senza 
irregolarità di getto o evidenti riprese di getto; in caso contrario non saranno 
ammesse opere di restauro e l’Appaltatore dovrà accollarsi la spesa per il 
trattamento di tutte le superfici a vista con pitture acrilica coporente tipo 
Alphabeton. 
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Solai 

 
I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere 
previsti per sopportare, a seconda della destinazione dei locali relativi, i carichi 
comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti nel D.M. 16 gennaio 1996 Norme 
tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi. 
 

Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione 
Per tutti i solai valgono le prescrizioni date dagli elaborati di progetto nonchè quelle 
già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso, 
ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel decreto ministeriale vigente 
relativo a Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo armato 
normale e precompresso e a struttura metallica. 
 

Solai misti di calcestruzzo armato o precompresso e blocchi forati di laterizio 
Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si 
devono usare elementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, 
comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In 
ogni caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di 
altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la 
solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali.  
Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice 
copertura non deve essere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso 
minore di 12 cm. Per i solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti il 
predetto limite può scendere ad 1/30. Le deformazioni devono risultare compatibili 
con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici 
ad esso collegati.  
Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per 
taglio, si fa riferimento alle citate norme contenute nel D.M. applicativo dell'art. 21 
della legge 5 novembre 1971, n. 1086.  
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere 
convenientemente bagnati. Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati 
durante la movimentazione dovranno essere eliminati. Il diametro massimo degli 
inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature né la 
distanza netta minima tra le armature. Il getto deve essere costipato in modo da 
garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i blocchi sia con 
eventuali altri elementi prefabbricati. 
 

Solai prefabbricati 
Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio 
o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie 
controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati 
con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale.  
Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere 
almeno un vincolo che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere 
dalle resistenze di attrito. Non sono comunque ammessi vincoli a comportamento 
fragile.  
Per gli elementi di solaio deve essere garantita profondità dell'appoggio, a posa 
avvenuta, non inferiore a 3 cm se è prevista la formazione della continuità 
dell'unione, oppure di 15 cm. 
Per i solai tipo Predalles deve essere garantita profondità dell’appoggio, a posa 
avvenuta, non inferiore a 4  cm.; l’intradosso di questi solai deve avere superfici 
liscie ed omogenee,e ad opera ultimata deve avere tutte le lastre perfettamente 
complanari, con giunti a spessore costante, non devono presentare rotture, crepe 
o rappezzi evidenti. 
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Solai in legno e calcestruzzo 
     Per questi solai  si veda quanto descritto all’art. 2-6 e quanto prescritto nella 

 progettazione strutturale. 
 

 
Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. 
 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi alle prescrizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 14 
febbraio 1992. In particolare: 
Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero 
con vibratori esterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei 
cavi. 
Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del 
conglomerato non meno di 25 mm nei casi normali, e non meno di 35 mm in caso 
di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature 
pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte 
impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente 
aggressivo. 
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di 
danneggiare l'acciaio con intagli, pieghe, ecc. 
Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di 
corrosione sia nei depositi di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione 
della struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare 
contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati 
debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma sforzi 
allungamenti a scopo di controllo delle perdite per attrito. 
Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato 
D.M. 
L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni 
devono egualmente rispettare le suddette norme. 

 
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso. 
 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso 
l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche vigenti. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 
febbraio 1974, n. 64. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti 
in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, 
che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che 
l'Appaltatore dovrà presentare alla direzione dei lavori entro il termine che gli verrà 
prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al 
contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 
consegna dei lavori. 
L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie 
strutture in cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il 
progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le 
precise pattuizioni del contratto. 
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Tutte le strutture in c.a. in opera o prefabbricate e quelle in acciaio dovranno 
essere saltuariamente sottoposte ad indagini e rilevazioni per accentuare lo stato 
di conservazione delle stesse, ed in particolare, per le strutture in c.a.: 
- lo strato superficiale (copriferro), gli appoggi, i giunti, le giunzioni, e gli 

ancoraggi delle opere sovrapposte e comunque collegate. 
 
 

Art. 3-9 – Strutture prefabbricate di calcestruzzo 
 

Con struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante l'associazione, 
e/o il completamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera. 

La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono 
disciplinate dalle norme contenute nel Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 3 
dicembre 1987, nonché nella circolare 16 marzo 1989 n. 31104 e ogni altra 
disposizione in materia. 
I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno 
appartenere ad una delle due categorie di produzione previste dal citato Decreto e 
precisamente: in serie «dichiarata» o in serie «controllata». 

 
Posa in opera. 

Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli 
accorgimenti necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti 
al movimento degli elementi e per evitale forti concentrazioni di sforzo. 
I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel 
progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia 
di quelle di esecuzione della unione. 
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati 
definitivamente in sito non devono alterare il corretto funzionamento dell'unione 
realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo. 

 
Unioni e giunti. 

Per « unioni » si intendono collegamenti tra parti strutturali atti alla trasmissione di 
sollecitazioni. 
Per « giunti» si intendono spazi tra parti strutturali atti a consentire ad essi 
spostamenti mutui senza trasmissione di sollecitazioni. 
I materiali impiegati con funzione strutturale nelle unioni devono avere, di regola, 
una durabilità, resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli 
elementi da collegare. Ove queste condizioni non fossero rispettate, i limiti 
dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elemento significativo più debole. 
I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento 
delle superfici medesime per consentire i movimenti prevedibili. 
Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non 
pregiudichino il libero funzionamento del giunto. 

 
Appoggi. 

Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza 
dell'elemento appoggiato, dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, 
tenendo conto delle variazioni termiche, della deformabilità delle strutture e dei 
fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili deve essere garantita una profondità 
dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera la 
formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per 
appoggi discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 
Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore 
a (8 + l/300) cm, essendo “l” la luce netta della trave in centimetri. 
In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze 
orizzontali sia affidata al solo attrito. 
Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità 
di trasmettere azioni orizzontali; l'appoggio deve consentire spostamenti relativi 
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secondo quanto previsto dalle norme sismiche. 
 
Montaggio. 

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento 
dovranno essere proporzionati per la massima prestazione prevista nel 
programma di montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento 
prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di 
posa commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella 
dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter considerare 
non influenti le forze dinamiche di urto. 
Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto. 
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della 
struttura anche nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato 
dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto. 
L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è 
stata assicurata la sua stabilità. 
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 
− peso proprio; 
− vento; 
− azioni di successive operazioni di montaggio; 
− azioni orizzontali convenzionali. 
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede 
il definitivo completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove 
necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione 
dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, 
dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura 
stessa, senza provocare danni agli elementi stessi 
Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si 
determinino strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 
La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al 
montaggio (forme, dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla direzione 
dei lavori, che escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti. 

 
Accettazione. 
 

Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono 
essere accettate senza ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei 
componenti isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmato dal 
produttore e dal tecnico responsabile della produzione e attestante che gli elementi 
sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del relativo 
estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica 
preventiva del laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie 
dichiarata si deve verificare che esista una dichiarazione di conformità rilasciata 
dal produttore. 
 

 
Art. 3-10 – Opere in acciaio 

 
Strutture: generalità. 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di 
quanto disposto dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina 
delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica”, dalla legge 2 febbraio 1974 ,n. 64. “Provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”, dalle Circolari e dai 
Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento 
dei materiali, all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 
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officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: 
numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento 
costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture 
metalliche sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 
 
 
Collaudo tecnologico dei materiali. 
 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio 
pervengono dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà 
comunicazione alla direzione dei lavori specificando: 
- attestato di controllo; 
− dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
Per i prodotti non qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori 
ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea 
conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove 
sono a carico dell'impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal DM 14 febbraio 
1992 e dal D.M. 9 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti ed altri eventuali a 
seconda del tipo di metallo in esame. 

 
Montaggio. 
 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà 
effettuato in conformità a quanto, a tale riguardo, è  previsto nella relazione di 
calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre 
la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno 
opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 
geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel 
progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 
controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle 
indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e 
la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere 
fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non 
risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se 
il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà 
procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga 
controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato 
rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei 
lavori, un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato 
senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede 
stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da 
concordare con la Direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è 
tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente 
venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 
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interessata, ed in particolare: per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;per le 
sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 
ferrovie, tranvie, ecc.;per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

 
Prove di carico e collaudo . 
 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico e spinta orizzontale, 
dopo la loro ultimazione in opera e di regola, prima che siano applicate le ultime 
mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della direzione dei lavori 
una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le 
strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone 
regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di collaudo delle strutture; operazioni 
che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa.. 
 
 

Barriere e schermature metalliche 
 

Sono definite barriere metalliche protettive :  
- le barriere-parapetto con corrimano per le scale e le rampe; 

. 
Sono strutture che devono essere dimensionate per resistere ad una spinta, sul 
parapetto, orizzontale ortogonale allo stesso non inferiore a kg. 150 per ogni ml di 
parapetto. 
Si tratta di manufatti in profilati prevalentemente tubolari  zincati a caldo e verniciati 
a forno;  
le forme sono documentate nella specifica tavola dei particolari costruttivi;  
- i montanti dei parapetti della rampa esterna sono in tubolare tondo semplice 

fissati con piastre metalliche e tasselli chimici alla muratura di cemento armato; 
- i corrimani anch’essi in tubo metallico continuo verranno saldati ai montanti  

mediante piatti metallici ; 
- Gli estremi dei corrimani , dove non precisato diversamente, dovranno essere 

risvoltati con raccordo curvo tra il corrimano superiore e quello inferiore. 
Qualora la D.L. lo ritenesse staticamente e tecnologicamente migliorativo, nel 
rispetto delle sagome del progetto e delle norme di legge vigenti sulla 
resistenza alle spinte laterali, saranno possibili, in corso d’opera, modeste 
variazioni a quanto rappresentato nei particolari costruttivi di progetto. 

- i corrimani delle scale interne ed esterne saranno in semplici tubi chiusi alle 
 loro estremità con elementi semisferici di uguale colore a quello scelto per i  
corrimani ; questi ultimi verranno fissati alle murature con piatti metallici 
 curvati.   

I grigliati in acciaio zincato e plastificato o verniciato,  da porre in opera lungo il 
perimetro del terrazzo di copertura, saranno sorretti da montanti di tubolare zincato e 
verniciato, ancorati con zanche ai muretti perimetrali del terrazzo stesso. 
 

Art. 3-11 –coperture  
 

Coperture discontinue (a falda) 
Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta 
all'acqua assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un 
minimo, che dipende prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei 
prodotti. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
a - coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
b - coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
Le coperture da realizzare sono in pannellature sandwich termoisolanti che dovranno 
avere caratteristiche e modalità di posa in opera analoghe ai seguenti tipi 

- per le superfici inclinate: prodotto Metecno tipo “Glamet G4” spessore cm6  
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- per i risvolti verticali: prodotto Metecno tipo “Hipertec Wall” spessore cm.6 con 
micronervature verticali 

In riferimento alla loro posa, ed in considerazione della minima pendenza delle falde 
(6%) , oltre alle modalità indicate dal soprascritto produttore, l’Appaltatore dovrà 
prevedere accurate sigillature con prodotti elastici lungo le linee di collegamento e 
sovrapposizione tra i vari pannelli e tra questi e le scossaline terminali  di raccordo 
con le murature, di staccatoccia e di conversa; uguale cura dovrà essere prestata per 
tutti i punti di attraversamento dei pannelli di copertura relativi a passaggi per i canali 
dell’impianto di condizionamento e per l’installazione di esalatori.  
 
Per eventuali altri casi non descritti negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopra 
citate in a e b, sarà composta degli strati funzionali definiti secondo la norma UNI 
8178. 

1) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; 
 
2) L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto 

e che rispettino anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per 
coperture discontinue. 
In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le 
sovrapposizioni, utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità 
esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica, ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi incluse le 
prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di 
sicurezza. 
Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e 
comunque ove è previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere 
di completamento e finitura (scossaline, gronde, colmi, ecc.). 

 
3) Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le 

indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi 
comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire 
nelle fasi di cantiere. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà 
come segue: 
 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi 
verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione 
accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 
Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 
meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la 
impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) 
degli strati, ecc; 

 
b) a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare 

la tenuta all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate 
e quanto altro può essere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di 
progetto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi 
unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 
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Coperture continue piane o inclinate 
Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. Esse si intendono 
convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

1) – copertura senza elemento termoisolante con strato di ventilazione oppure 
senza;  
2) - copertura con elemento termoisolante, senza strato di ventilazione,  
3) -  copertura a vasca per formazione di terrazzi praticabili. 
 

Tipologia degli strati 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo 
UNI 8178): 
1a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi 
fondamentali:  
a) l'elemento portante con funzioni strutturali;  
b) lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al 
valore richiesto;  
c) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata 
impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute 
all'ambiente esterno;  
d) lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni 
meccaniche, fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 
 
1b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi 
fondamentali:  
a) l'elemento portante;  
b) lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del 
comportamento igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o 
forzati;  
c) strato di pendenza (se necessario);  
d) elemento di tenuta all'acqua;  
e) strato di protezione. 
 
2a) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi 
fondamentali:  
a) l'elemento portante;  
b) strato di pendenza;  
c) strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o 
di ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno 
della condensa;  
d) elemento di tenuta all'acqua;  
e) elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la 
resistenza termica globale della copertura;  
f) strato filtrante;  
g) strato di protezione. 
 
3) La copertura a vasca termoisolata per la formazione di terrazzi praticabili 
a) elemento portante 
b) strato termoisolante interposto tra due barriere in poliestere o materiale 
   equivalente 
c) massetto di formazione pendenza 
d) prima membrana impermeabile da risvoltare sulle pareti perimetrali 
e) seconda membrana impermeabile ardesiata da risvoltare sulle pareti perimetrali  
    e da concludere con fascia di lamiera zincata fissata alla muratura e sigillata 
    con mastice 
per esigenze connesse alle assistenze murarie comportanti anche la formazione 
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del piano di base degli impianti sul terrazzo, la posa delle membrane impermeabili 
dovrà essere coordinata con le suddette assistenze murarie  
 
La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari 
perché dovuti alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le 
indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per 
quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 
 
 

Caratteristiche degli strati 
Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove 
non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti: 
- Per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nel presente Capitolato sui calcestruzzi, 
strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o 
prodotti di legno, ecc.  
- Per strato termoisolante si farà riferimento a materiali espansi (sughero, 
poliuretano, polistirolo, stirene);  si curerà che nella posa in opera siano realizzate 
correttamente le giunzioni, siano evitati ponti termici, siano assicurati adeguati 
punti di fissaggio e/o garantita una continuità  termoigrometrica rispetto allo strato 
contiguo.  
- Per il massetto di formazione pendenza,  data la praticabilità del terrazzo, si 
verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche ed alla perforazione, tali da garantire sia la durabilità del 
termoisolamento nel tempo sia un adeguato sostegno alle membrane 
impermeabili. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (o i piani) 
inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di 
confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che 
ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate alle 
murature verticali ed ai punti di scarico delle acque 
- Lo strato impermeabilizzante sarà realizzato a seconda della soluzione 
costruttiva prescelta con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino 
a realizzare uno strato continuo: 
a) le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo 2-9. In fase 
di posa si dovranno curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando 
eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione 
previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, 
ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti 
particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato;  
b) le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate 
nell'articolo prodotti per coperture. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le 
indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e 
dello spessore previsto che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali 
risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). Sarà curato inoltre che 
le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) o altre situazioni (presenza di 
polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta 
rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto.  
- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno 
adottare soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla 
norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste 
nell'articolo di questo Capitolato ad esso applicabile. 
- Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le 
indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi 
comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire 
nelle fasi di cantiere. 
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Il Direttore dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) 
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, 
verificherà che il risultato finale sia  coerente  con le prescrizioni  di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare 
verificherà: 
il  collegamento  tra  gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli 
strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); 
l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
 Ove  sono  richieste lavorazioni  in  sito  verificherà con semplici metodi da 
cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2)  adesioni  o  connessioni  fra  strati  (o  quando richiesta l'esistenza di completa 
separazione); 
3) la tenuta all'acqua, all'umidità ecc. 
b)  A  conclusione  dell'opera  eseguirà  prove  (anche  solo  localizzate  di 
funzionamento  formando  battenti  di  acqua, condizioni di carico, di 
punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto a 
dalla realtà. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi 
unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 
 
Manutenzione di coperture piane 
Periodicamente si provvederà alla pulizia dei bocchettoni di scarico allo scopo di 
evitare l'ostruzione, rimuovendo ogni materia come polvere, terra, spore, foglie, 
carcasse di animali ed oggetti accidentalmente accumulati. 
 
Art. 3-12 – Opere di impermeabilizzazione 
 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o 
ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) 
attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni pavimenti controterra, ecc.) o 
comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 
2) impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
3) impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;  
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;  
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;  
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità 
indicate negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere art. 3-11; 
 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art.3.16 ; 
 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni sulle 

tavole di progetto; nei casi di loro carenza si seguiranno le seguenti 
indicazioni: 



74 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i 
prodotti che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla 
lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici 
e sostanze chimiche presenti del terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di 
tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni 
localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e 
similari (con la formazione di interspazi per la circolazione di aria) si 
opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le 
soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà 
con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di 
infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la 
realizzazione della parete più esterna (a contatto con il terreno in modo da 
avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al  fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino 
il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si 
sceglieranno prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed 
anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 
accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. 
nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, 
nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da 
evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del 
fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 
Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione 
dei lavori. 

 
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio 
di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti 
spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione 
corretta nell'elemento, nonché la protezione dai materiali di reinterro. 

  In particolare, nella presente progettazione, l’impermeabilizzazione delle 
      superfici esterne delle murature entroterra sarà realizzata in membrana a 
base 
      di bitumi e polimerici plastomerici (BPP) armata con feltro, da mm.2,  con 
      sovrapposto strato di protezione in membrana di polietilene con rilievi 
       troncopiramidali. 
            Impermeabilizzazione e strato di protezione non dovranno avere soluzioni di 
      continuità ma adeguate sovrapposizioni dei singoli teli;  dovrà essere  
      particolarmente curato l’ancoraggio e la sigillatura di detti teli lungo la linea di  
      affioramento delle strutture murarie dal terreno.   

 
     Il Direttore dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione 

opererà come segue: 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
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verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi verificherà che il 
risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione 
accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 
Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 
meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità 
dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare 

le resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e 
compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle 
schede tecniche di prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 
 

 
Art. 3-13 – Sistemi per rivestimenti e pavimenti interni ed esterni 

 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura 
o di natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I 
sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 
4) rivestimenti per esterno e per interno; 
5) rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
6) rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli, ecc. 
 
Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento 
del progetto con le indicazioni seguenti: 
 
a) per le lastre di gres ceramico con dimensioni e pesi similari e non sottoposte al 

proprio peso e a carichi si procederà alla posa su letto di malta svolgente 
funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 
continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa 
(tempera ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della 
malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con 
il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro 
allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali 
motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà 
all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di 
resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente 
uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 
adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 
rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

 
b) Per le lastre di gres ceramico e prodotti similari sottoposti al proprio peso o a 

carichi si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad 
espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari, purché non 
visibili) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o 
similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata 
resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 
resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante 
il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 
l’allineamento o comunque la corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, 
ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc 
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Il sistema di posa è previsto con doppio strato di colla – il primo applicato 
sull’intonaco della muratura , il secondo sulla lastra di rivestimento – e da un 
ancoraggio meccanico costituito da una placca imbevuta e fissata con idonei 
tasselli , completa di clips colorate nel tono delle lastre e nel numero previsto 
dallo specifico disegno costruttivo.   
Il materiale e le modalità di posa dovranno risultare con valori equivalenti a 
alla fornitura qui di seguito riportata. 

  Fornitura e Posa in opera di rivestimento con aggancio misto,  in gres 
fine porcellanato della Graniti Fiandre S.p.a., tipo “pietra di Gerusalemme” e 
ardesia grigia”, rifinitura superficiale strutturata, formato 60x30 cm, posato con 
doppia spalmatura su lastra e su intonaco idoneo planare e lisciato con 
resistenza a compressione di almeno 80kg/cmq ed adesione maggiore 
7kg/cmq, con un collante in polvere a base cementizia ad elevato contenuto 
polimerico per spessori sino a 8 mm certificato secondo le direttive ueatc 
miscelato con lattice in gomma sintetica, ed aggancio meccanico composto 
da piastra ed alette di sicurezza in tinta col rivestimento, con fuga di 8mm, 
stuccata con un sigillante in polvere idrorepellente, anti-muffa, resistente ai 
raggi uv a base cementizia miscelato con lattice in gomma sintetica. 
Dovranno inoltre essere realizzati i giunti di frazionamento mediante l’utilizzo 
di un silicone acetico in tinta col sigillante previa l’applicazione di primer, 
inoltre il materiale dovrà essere certificato ISO 9001, ISO 14001, 
microbisellato, monocalibro, monotono, antimacchia, inoltre dovrà essere 
privo di qualunque smalto sulla superficie quindi il grès dovrà essere “tecnico 
a tutta massa. 

 
c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo si curerà la posa in base alle 

funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, 
chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 
indotte da vento, pioggia, ecc. 
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro 
eventuale sigillatura, ecc. 

 
d) Per le lastre in cartongesso si veda quanto descritto all’art.2-12. 

In progetto vengono previste per il rivestimento interno delle murature con o 
senza interposizione di pannellature coibenti termoacustiche. 
Secondo i casi di progetto, dovranno essere fissate con viti autofilettanti ad una 
struttura metallica in lamiera di acciaio zincato o direttamente alle strutture 
murarie. Le giunzioni tra le lastre dovranno risultare perfettamente sigillate e 
rasate in modo tale da risultare permanentemente invisibili anche in riferimento 
al grado di assorbimento delle tinteggiature. 
 

e) Per i rivestimenti esterni a cappotto da realizzare sulle strutture in cemento 
armato vanno utilizzate malte appropriate e seguita questa procedura:  

- incollaggio dei pannelli termoisolanti in fibra minerale ad alta densità sulle 
superfici verticali rese opportunamente piane; 

- a incollaggio avvenuto i giunti tra i pannelli, se più ampi di 2 mm. dovranno 
essere intasati con lo stesso materiale isolante; sui risvolti verranno applicati a 
colla i profili d’angolo 

- dopo la prima mano di  rasatura sul fronte e sui risvolti (sp.mm.2,5-5)  ancora 
fresca, sarà messa in opera la rete in fibra di vetro alcali resistente, 
risvoltandola fino ai falsi stipiti dei serramenti; quindi si procederà alla seconda 
mano di rasatura  che dovrà incorporare la rete e risultare perfettamente piana 
e con spigoli rettilinei.      

 
Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti 
costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate 
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nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere 
alle indicazioni seguenti: 

 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli 

fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti 
corrosivi presenti nell'atmosfera; 

 
b) su intonaci esterni: 

− tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  
− pitturazione della superficie con pitture organiche; 

 
c) su intonaci interni: 

− tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  
− pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  
− rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
− tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

 
d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro 
mancanza (od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le 
indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le 
informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 
− criteri e materiali di preparazione del supporto; 
− criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le 

condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della 
realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva 
operazione; 

− criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese 
le condizioni citate alla linea precedente per la realizzazione e 
maturazione; 

− criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al 
secondo allinea. 

 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la 

completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello 
strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come 
segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il 
risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
− per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei 
giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di 
residenza meccanica, ecc.; 
− per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o 
concordate come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. 
specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 
 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili 

mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal 
progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti 
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futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
l'aspetto delle superfici risultanti; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di 
difetti locali, l'aderenza al supporto. 

 
Art. 3-14 – Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 

 
♦ Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e 

conformare gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e 
conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 
Le pareti esterne di tamponamento sono da realizzare con doppia parete di 
termolaterizio tipo Poroton spess. cm. 12 e coibente costituito da fibrato di lana di 
roccia spess. cm. 10 (densità kg/mc.100) ; le pareti del piano seminterrato hanno 
funzione strutturale e sono da realizzare in cemento armato. 
Dove evidenziato in progetto, le pareti verranno integrate internamente con lastre 
di cartongesso fissate alla muratura con piccoli profili metallici e sigillate fra loro in 
modo tale da rendere invisibili, in modo permanente, le linee di giunzione fra le 
lastre. 
Nei casi dove le condizioni strutturali e dimensionali non consentono l’utilizzazione 
della doppia parete in termolaterizio, coerentemente con i grafici di progetto 
dovranno essere utilizzate le seguenti modalità costruttive: 
- Pannellature metalliche sandwich in lamiera zincata, preverniciata e coibentata 

tipo  Monowall ditta Metecno sovrapposta a pannelli coibenti in fibrato minerale 
ad alta densità preventivamente protetti con guaina impermeabile.  

- tecnologie a cappotto composte dai pannelli coibenti sopra citati, incollati alle 
strutture, sigillati fra loro ed intonacati. Per la posa ed incollaggio dei pannelli 
coibenti dovranno essere attuate le seguenti attenzioni: preventivo lavaggio ed 
asciugatura delle strutture da rivestire; fissaggio dei profili di riferimento; lo 
spessore dell’adesivo deve essere commisurato all’esigenza di assorbire le 
irregolarità della struttura; eventuali spazi fra i pannelli accostati devono essere 
intasati con il materiale costitutivo dei pannelli; dopo la posa dei pannelli 
devono essere posati a colla i profili d’angolo lungo gli spigoli; dopo la prima 
mano di rasatura ancora fresca, si posa la rete in fibra di vetro a giunti ben 
sovrapposti e ben risvoltata sulle testate delle mazzette, e si procede con una 
seconda mano di rasatura curando la perfetta sigillatura delle linee di contatto 
con la struttura portante mediante eventuale formazione di un cordoncino di 
schiuma polietilenica.  

Le pareti interne , per la separazione dei vari spazi , sono previste con tavolati di 
laterizio di spessore cm.10/12 : i grafici di progetto indicano le partizioni doppie per 
garantire le caratteristiche acustiche prescritte.  
Al fine di contrastare la trasmissione delle vibrazioni sonore, I tavolati costituenti le 
pareti interne dovranno essere impostati su un idoneo strato di base isolante.  
 
Art. 3-15 – Opere di vetrazione e serramentistica 
 La posa con contatto diretto tra contro telaio e parte muraria deve avvenire 
con l'ausilio di tasselli chimici o equivalenti. 
I telai collocati sui propri controtelai devono essere fissati con i mezzi previsti dal 
progetto e comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra 
controtelaio e telaio fisso deve assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; il 
fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto 
l'azione del vento od i carichi dovuti all'utenza e deve essere tale da assorbire le 
dilatazioni senza deformazioni 

I controtelai di acciaio, i telai di alluminio fissi e mobili ed i vetri rappresentati negli 
elaborati grafici di progetto, hanno sezioni indicative dei valori minimi, in quanto le 
dimensioni e gli spessori effettivi nonchè le caratteristiche costruttive e funzionali dei 
singoli componenti, dovranno essere conseguenti ai rilievi in cantiere ed alla tipologia 
dei profilati proposti dall’Appaltatore che ne dovrà garantire, in opera,  tutti i requisiti di 
conformità alle norme UNI relative alla tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento 
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nonché alla residenza meccanica e all’antintrusione.  L’attestazione di detta 
conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione fornita dall’Appaltatore 
al Direttore dei Lavori. 
Tutte le finestre ed i sopraluce delle porte, prevalentemente apribili a vasistas, devono 
essere dotati di apparecchiature per la movimentazione ed il bloccaggio.  In funzione 
della loro quota sul pavimento dei rispettivi locali, dovranno essere dotate dei seguenti 
mezzi:  

- per ante mobili con filo superiore a quota inferiore a m.2,40: maniglie e 
comandi di bloccaggio applicati direttamente sul serramento; 

- per il comando da terra relativo ad ante mobili posizionate a quote maggiori, 
dovranno essere previsti prolungamenti meccanici delle apparecchiature 
manuali di manovra e bloccaggio o attuatori elettrici con comando a distanza; 
ad esclusione degli attuatori elettrici già specificatamente previsti in contratto, 
ogni altra apparecchiatura  per la movimentazione ed il bloccaggio è compresa 
nella fornitura e posa di ciascuna anta mobile e pertanto già compresa anche 
nel prezzo del relativo serramento. 

Le porte metalliche devono essere posate in opera sui propri controtelai 
preventivamente murati; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello 
del pavimento finito 
Per le principali porte d’ingresso e per le uscite di sicurezza tra locali interni, potranno 
essere richiesti serramenti idonei per uno o due sensi di apertura. 
Per le porte di maggiore ampiezza, dovranno essere approntati tutti i provvedimenti 
commisurati alle esigenze d’uso come pompe a pavimento idonee a contrastare gli 
sbattimenti, a realizzare il richiamo per autochiusura, e attuarne il blocco a porte 
aperte. 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 

previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le 
prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono 
essere scelte tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute 
a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle 
deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro 
scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di 
trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle 
effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle 
prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i 
criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. 
(UNI 7143, 7144, 7170 e 7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire 
possibili scagliature.  
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione 
alla conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) 
per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle 
deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni 
dovute ai cicli termoigrometrici.  
L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata 
conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
 

Il Direttore dei Lavori eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chisura  
dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l’assenza di punti di 
attrito non previsti e prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 
all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc. avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 
costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti 
impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 
la successiva manutenzione. 
 

Art. 3-16 – Esecuzione delle pavimentazioni 
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Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 
consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate 
condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

1) pavimentazioni su strato portante; 
2) pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema 

di pavimentazione è svolta dal terreno). 
 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 
sopra citate sarà composto dai seguenti strati funzionali. 
Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
 

1) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
a) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio;  
b) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere 

compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui;  
c) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le 

sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati 
costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati;  

d) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo 
strato ripartitore(o portante);  

e) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti 
strati possono diventare fondamentali:  
− strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una 

prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
− strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad 

un prefissato isolamento termico;  
− strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione 

ad un prefissato isolamento acustico;  
− strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, 

gli errori di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo stato 
frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

Con particolare riferimento alla pavimentazione vinilica soprastante a  
pannellature radianti dovrà essere posta particolare attenzione oltre a quanto 
indicato all’art. 2.8 , anche alle modalità di formazione degli strati prevedendo 
distacchi dalle pareti perimetrali e giunti di dilatazione che separino campiture 
non superiori a mq.50 .Inoltre sarà necessario , prima dell’esecuzione del 
sottofondo , il coordinamento con i tecnici della Ditta scelta per la fornitura 
delle sedute. 
 

2) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
a) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche 

trasmesse dalla pavimentazione;  
b) strato impermeabilizzante (o drenante);  
c) il ripartitore;  
d) strato di compensazione e/o pendenza;  
e) il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati 
complementari possono essere previsti. 
 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel 
progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
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1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di 
calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo 
sulle strutture di legno, ecc. 

 
2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, 
membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o 
pannelli di fibre vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta 
sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

 
 
 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o 
non, malte, cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre 
o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in 
quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di 
interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in 
modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico 
fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, 
rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

 
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi 
organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del 
produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del 
prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in 
modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa 
resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione 
dei supporti suggeriti dal produttore. 

 
5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si 

farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 
ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta 
esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 
nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali 
di posa ed i tempi di maturazione. 

 
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta 

all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi 
strati all'articolo sulle coperture continue. 

 
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo 

strato all'articolo sulle coperture piane. 
 
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva 

adottata, si farà riferimento a quanto indicato nell’art.2-13. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali 
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e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 
interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 
verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto 
posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, 
chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

 
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo 

strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli 
spessori maggiori di 20 mm). 

 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata 
utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel 
progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione 
dei vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di 
sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite 
liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 
costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 
correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli 
adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso 
di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali. 

 
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni 

già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella 
norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di 
sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 
resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con 
geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, 
strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali. 
Nota: Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di 
separazione e/o scorrimento. 

 
3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute 

sia per i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di 
calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta 
esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti 
dei bordi e dei punti particolari. 

 
4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per 

lo strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente 
allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque 
compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle 
condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

 
5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui 

prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, 
pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a secondo della soluzione 
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costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello stato 
(planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.). L'esecuzione dei bordi e dei 
punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le 
istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e 
di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
Per lo strato di rivestimento delle pavimentazioni interne in progetto, vanno 
rispettate le seguenti prescrizioni relative alla posa : sotto il sottofondo dovrà 
essere posta in opera una guaina impermeabilizzante opportunamente sigillata 
contro le murature perimetrali; la posa delle lastre deve avere inizio in aderenza 
alla muratura con superficie in cemento armato. Il senso longitudinale delle 
lastre potrà essere stabilito dal Direttore Lavori in accordo con l’Appaltatore, 
anche secondo una direzione differente rispetto a quella rappresentata nei 
grafici di progetto. 

 
 
 

Art. 3-17 – Impianto di scarico acque usate 
 
In conformità alla legge 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate 
norme di buona tecnica. 
 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, che 
trasferiscono l'acqua dalle caditoie sifonate all’ispezione, al pozzo perdente. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche almeno fino al punto di immissione nei pozzi perdenti. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti 
convoglianti separatamente. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque 
conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 
 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali ed a loro completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

− tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve 
essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e 
non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti 
galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle 
prescrizioni delle norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e 
comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve 
essere eliminato il tubo; 

− tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI 7385 e UNI ISO 6594, essere 
del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, 
resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 
vernice antiruggine; 

− tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere 
lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del 
percorso. Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici 
bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento; 

− tubi di gres: devono rispondere alla UNI 918012; 
− tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86); 
− tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla UNI 9534, i tubi 

armati devono rispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla 
disponibilità di norma UNI); 

− tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
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− tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178  
− tubi di PVC per condotte interrate: UNI 7447  
− tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 

7613  
− tubi di polipropilene (PP): UNI 8319  
− tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei 

fabbricati: UNI 8451. 
 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
− in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di 

scarico devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento 

dell'acqua; 
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di 

trasudamento; 
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle 

acque di scarico, con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle 
altre sostanze chimiche usate per lavaggi;  

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C 
circa;  

e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle 
radiazioni luminose; 

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;  
g) resistenza agli urti accidentali. 
− in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 
a) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di 

sostanze contenute o trasportate dalle acque;  
b) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;  
c) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse 

longitudinale;  
d) durabilità; 

 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile 

e rapida manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a 
distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi 
distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del 
sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

 
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento 

secondo il proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto, 
comunque non inferiore all’1%. Esse non devono passare sopra apparecchi 
elettrici, condutture elettriche o similari o dove le eventuali fuoruscite possono 
provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste 
adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando 
applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

 
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette 

per gli allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali 
(sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni 
doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con 
opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo da 
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mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 
 
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano 

apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 
Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla 
verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e 
comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di 
possibile formazione delle schiume. 

 
5) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo 

fino a 100 mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 
La loro posizione deve essere: 

3) al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
4) ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
5) ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 

m per tubi con diametro maggiore; 
6) ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
7) alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare 
con gli utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da 
ispezioni. 
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna 
prevedere pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 
40/50 m. 

 
6) Gli scarichi a pavimento devono sempre essere sifonati. 

 
Il Direttore dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate 
opererà come segue: 
 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti destinate a non restare 
in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata. In particolare 
verificherà le giunzioni, il numero e la dislocazione dei supporti. 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle 
prove di tenuta all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie 
d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 2 atm. per 1 ora; al termine non si 
devono avere perdite o trasudamenti). 

 
Al termine il Direttore dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti 
progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dei componenti, ecc) 
 

Art. 3-18 – Impianto di scarico acque meteoriche 
 

In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate 
norme di buona tecnica. 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori 
fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta 
da coperture, pavimentazioni all'aperto, intercapedini, bocche di lupo e giardini pensili. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 
raccoglie e smaltisce le acque usate. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 
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particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

8) converse di convogliamento e canali di gronda;  
9) punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie); relativi a  

intercapedini di ventilazione. 
10) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento 

(verticali = pluviali; orizzontali = collettori);  
11) punti di smaltimento nel corpo ricettore costituito da pozzo perdente avente 

l’estradosso del coperchio superiore a quota – 0,70 m sotto la quota zero di 
riferimento del presente progetto. 

 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in 
dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 
 
 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione 
chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di 
temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, 
ecc.;  

 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), 

se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate 
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la 
rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa quanto detto 
sopra; 

 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a 

seconda del materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle 
acque usate. Per i tubi dei pluviali, da quota pavimento fino all’altezza di 
m.2,00, dovranno essere predisposti tutti i provvedimenti più opportuni per 
garantire la necessaria resistenza agli urti ed al conseguente distacco dalle 
murature adiacenti. 

 
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle 

fognature e sui pozzi perdenti date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le 
griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale 
inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 9184. 
 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di 
scarico acque usate. I pluviali montati all'esterno devono essere installati in 
modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm; i passaggi devono 
essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

 
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 

immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato 
all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un 
collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un 
pluviale. 
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c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di 
pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi 
elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori 
ammissibili i rumori trasmessi. 

 
Il Direttore dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque 
meteoriche opererà come segue: 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano 
effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in 
vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica 
potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi 
opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le 
prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico 
acque usate. 

 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare 

dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del 
progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 
Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali 
più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di 
prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza 
delle operazioni. 
 

 
Art. 3-19 – Impianti elettrici e di comunicazione interna 
 
 SI RIMANDA AL CAPITOLATO DEL PROGETTO IMPIANTI 
 

Si fa riferimento ad eventuali interventi non inclusi nello specifico appalto per le opere 
elettriche. 
Disposizioni generali. 
 

1) Direzione dei lavori. 
Il Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e la loro messa in 
opera siano conformi allo scopo ed alle eventuali interferenze con altri lavori. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, 
come precisato nella “Appendice G” della Guida CEI 64-50 = UNI 9620, che 
attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la 
documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 
 

2) Qualità dei materiali elettrici. 
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 7 della legge 
n. 46 del 5 marzo 1990, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a 
regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio 
che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio 
di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per 
ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia 
munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i 
quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi 
alla legge n. 186/1968. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.  
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3) Criteri di scelta dei componenti. 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle 
rispettive Norme e scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di 
ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici rispondenti alle Norme 
CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri 
di protezione rispondenti alle Norme CEI 70-1). 

 
4) Impianto di terra. 

È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver 
luogo durante la prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile 
interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione ed 
inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri 
dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle 
prescrizioni della norma CEI 64.8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti 
equipotenziali, richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee 
all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che 
vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di 
interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si 
raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 
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Art. 3-20 – Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 
 
Scavi in genere. 
 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di 
elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli 
oneri che esso dovrà incontrare: 

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, 

di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i 

limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito 
provvisorio e successiva ripresa; 

• per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in 
genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per l’allontanamento delle acque ristagnanti negli scavi 
• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere 

secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le 
composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, 
ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, 
prima e dopo i relativi lavori; 

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante 
dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli 
scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di 
sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali 
scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 
ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni 
maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o 
simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio 
occupato dalle strutture stesse. 
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I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti 
per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello 
scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa 
e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
Rilevati e rinterri. 
 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in 
base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a 
sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato 
in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni 
da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
 
 
Riempimento con misto granulare. 
 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, 
ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
Murature in genere. 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno 
misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in 
base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per 
questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in 
cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 
incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonchè di pietre naturali 
od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere 
eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce 
visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo 
unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per 
questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella 
delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della 
pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte 
di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si 
debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese 
nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette 
senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm 
sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con 
l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun 
sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la 
parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, 
al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², 
intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, 
ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse 
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opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
 
 
Murature in pietra da taglio. 
 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base 
al volume del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun 
pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati 
in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa 
nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori 
sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi 
prescritti. 
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
 
Calcestruzzi. 
 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto 
in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle 
dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono 
compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 

 
Conglomerato cementizio armato. 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà 
valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che 
verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra 
artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo 
retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si 
deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in 
opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei 
prezzi di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente 
con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà 
attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla 
formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, 
qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la 
rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla 
lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la 
posa in opera dell'armatura stessa. 

 
 
Vespai. 
 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in 
opera come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. 
I vespai con casseri in pvc o in tavellonato saranno valutati al m2 di superficie 
dell’ambiente. 
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I vespai di ciottoli o pietrame saranno valutati a l m3 di materiale in opera. 
 
 
Pavimenti. 
 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le 
pareti intonacate o rivestite dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa 
l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la 
fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi 
completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo o sotto i rivestimenti. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in 
opera, si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli 
intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

 
 
 
Rivestimenti di pareti. 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva 
qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al 
metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi 
speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 
l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la 
stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

 
Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali. 
 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti 
in elenco saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere 
derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende 
compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in 
cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo 
trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale 
protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni 
ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di 
piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni e tasselli chimici occorrenti per il 
fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 
successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la 
pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere 
provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero 
necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i 
pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in 
modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

 
Intonaci. 
 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto 
delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali 
superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici 
piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra 
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure 
compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di 
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tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle 
riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 
spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei 
fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a 
vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non 
saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 
4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la 
loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque 
dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti 
anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 
Tinteggiature, coloriture e verniciature. 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti 
gli oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente 
capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, 
ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate 
con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

• per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre 
alla mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del 
vetro. 

E compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del 
cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per 
tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in 
proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) 
senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

• per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e 
lucernari, serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro 
superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così 
compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 

• per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche 
riducibili, inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, 
misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

• per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due 
volte e mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della 
serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie non 
in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con 
rispettivi prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura 
di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
Lavori di metallo. 
 

Tutte le strutture di metallo saranno in generale valutate a peso ed i relativi prezzi 
verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente 
ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in 
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per 
forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
Sono pure compresi e compensati: 
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• l’esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, i 
fissaggi di qualsiasi genere, le tassellature chimiche o ad espansione; 

• gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni vigenti in materia; 
• la zincatura a caldo; 
• la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa 

in basso e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi 
altezza. 

In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per 
solai, piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di 
eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra 
un’apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro ed il trasporto in alto, 
ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, ecc., occorrenti per collegare le 
teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero 
per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, 
chiodatura, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri d’appoggio, ovvero 
per collegare due o tre travi tra loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla 
Direzione Lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la 
funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla 
lavorazione ed ogni sfrido, è compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi 
con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la posa in opera dell’armatura stessa 
con i necessari distanziatori. 

Infissi di alluminio 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate 
continue, saranno valutati o a cadauno elemento o al metro quadrato di superficie 
effettiva misurata all’esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci 
d’elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta , le 
motorizzazioni , le maniglie e i maniglioni antipanico , le eventuali pompe a pavimento 
per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall’osservanza 
delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 

Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione 
orizzontale ; quelli inclinati in base alla superficie effettiva . Sono compresi e compensati 
nel prezzo anche il raccordo con muri perimetrali inclinati , tutte le forniture, magisteri e 
mezzi d’opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione; è compresa la struttura e l’orditura portante relativa al 
ribassamento del controsoffitto. 
 
 
Tubi pluviali. 
 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. Tutti i tubi pluviali saranno 
misurati al metro lineare in opera, relativamente allo sviluppo , senza cioè tener 
conto delle parti sovrapposte intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco 
la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

 
Manodopera. 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale 
sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai 
che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e 
convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e 
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convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore 
si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili 
ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al punto precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione Appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad 
altre imprese: 
 
a) per la fornitura di materiali;  
 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono 

a mezzo di Ditte specializzate. 
 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata 
dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la 
Stazione Appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione 
del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero 
alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi 
di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a 
quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti 
sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può 
opporre eccezioni alla Stazione Appaltante, nè ha titolo al risarcimento di danni. 

 
Noleggi. 
 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli 
attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai 
lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre 
per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il 
motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia 
elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il 
tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione 
dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 
funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in 
ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la 
caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 
trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 
meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le 
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ore di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa 
o perditempo. 

 
Trasporti. 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od 
a peso con riferimento alla distanza. 
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TABELLA «1» 
 
Lavorazioni     Quantità Importo Categoria Incidenza  
      prevista relativo dei lavori manodopera 
  

 1) Scavi ,reinterri , massicciata :    1,03%  €.    10.552,00 OS 1  29% 

 2) Strutture in c. a .:    18,56%  €.  189.832,00 OG 1  36% 

 3) Strutture in legno prefabbricate :    5,26%  €.    53.814,00 OS 32  29% 

 4) Murature , intonaci , vespai :   16,33%  €.  167.032,00 OS 7  35% 

 5) Massetti pendenza, sottofondi pav.:    2,13%  €.    21.805,00 OG 1  36% 

 6) Impermeabilizzazione solaio e muri :    1,16%  €.    11.911,00 OS 8  35% 

 7) Copertura metallica , lattoneria:    4,25%  €.    43.463,00 OG 1  35% 

 8) Rivestimenti, pavimenti :     9,45%  €.    96.641,00 OS 6  33% 

 9) Controsoffitto :      2,50%  €.    25.561,00 OS 7  38% 

10) Assistenza muraria impianti:       4,13%  €.    42.228,00 OG 1  38% 

11) Impianto idrico – sanitario :     1,26%  €.    12.868,00 OS 3  30% 

12) Impianto riscaldamento- trattamento aria:   9,64%  €.    98.667,00 OS 28  33% 

13) Impianto elettrico :      8,13%  €.    83.209,00 OS 30  33% 

14) Serramenti, porte , parapetti metallici, 

     grigliati, porte metalliche:    10,23% €.  104.655,00 OS 6  29% 

15) Verniciature e tinteggiature:     1,35%  €.    13.819,00 OS 7  32% 

16) Pozzetti, tubazioni, cordoli 

      pavimentazioni esterne :     3,42%  €.    35.011,00 OG 1  36% 

17) Prato, modellazione terreno, 

      terra di coltivo:      1,17%  €.    11.932,00 OG 1  28% 

IMPORTO OPERE A BASE D’ASTA     100%  €.  1.023.000,00 

 
Con la presente tabella si evidenziano i totali delle categorie omogenee dei lavori sopra esposte, in 
percentuale all’importo dell’intero intervento. 
 
 

CATEGORIE  
DEI LAVORI 

CATEGORIE DEI LAVORI IMPORTO PREVISTO 
EURO 

QUANTITA’  
PREVISTA 

OG 1 Edifici civili e industriali 344.271,00 33,65 % 

OS 1 Lavori in terra 10.552,00 1,03 % 

OS 3 Impianti idrico-sanitario,cucine,lavanderie 12.868,00 1,26 % 

OS 6 Finiture di opere generali in materiali 
lignei,plastici, metallici e vetrosi 

201.296,00 19,68 % 

OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e 
tecnica 

206.412,00 20,18 % 

OS 8 Opere di impermeabilizzazione 11.911,00 1,16 % 

OS 28 Impianti termici e di condizionamento 98.667,00 9,64 % 

OS 30 Impianti interni lettrici,telefonici, 
radiotelefonici e televisivi 

83.209,00 8,13 % 

OS 32 Strutture in legno 53.814,00 
 

5,26 % 

 TOTALE 1.023.000,00 100 % 
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TABELLA «2» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 
 Elemento di costo  importo incidenza % 
1)  Manodopera euro 349.888,00 46,66 %
2)  Materiale Trasporti Noleggi euro 399.997,00 53,34 %
    
  euro 749.885,00 100 % 
    
 squadra tipo:   
 Operai specializzati  n. 2  
 Operai qualificati  n. 2  
 Manovali specializzati n. 3  

 
 
 
 
 

TABELLA «3» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 
 

    euro 
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)   957.100,00 
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza       65.900,00 
1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)   1.023.000,00 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a)   % 
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  
3 Importo del contratto (2.b + 1.b)    
4 Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 % 20.460,00 
5 Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  
6 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  
7 Garanzia fideiussoria finale  (5 + 6)    
8 Garanzia fideiussoria finale ridotta  (50% di 7)    
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento    127.800,00 

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori in giorni   476  giorni 
11.a Penale giornaliera per il ritardo   0,8 per mille 
11.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo   = 
11 Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo   = 
12 Importo assicurazione C.A.R. articolo 34, comma 3   
13 Importo assicurazione R.C.A. articolo 34, comma 4   
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i1 Articolo 112, comma 2, del regolamento generale. 
                                                           
1 Importo pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3, lettera a), con un minimo di 500 mila euro ed 

un massimo di 5 milioni di euro. 
2 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 euro sostituire le parole «in relazione alla categoria e all’importo dei 

lavori», con le parole «in relazione ai lavori», a seconda del caso. 
 


